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CON ALCOKE RIFLESSIONI CRISTIANE. 


CAPITOLO I. 

SCELTA DI UN NUOVO APOSTOLO. DISCESA DEL 
SANTO DIVINO SPIRITO. PRIMA PREDICAZIONE 
DI S. PIETRO ; £ CONVERSIONE DEGLI EBREI. 

I Salito che *fu il Divin Signore al hiflessioni 
Cielo e ritiratisi tutti gli Apostoli in Ge- ckisxiake. 
rusalemme, sì rinchiusero nel Cenacolo per 
attender ivi , giusta le promlss^e fatte loto 
dal Salvatore, il Santo Divino Spirito. Stan- 
do colà congregati, attendendo all’orazione 
insiem colle pie donne , con Maria madre 
del lor Signore , ed i suoi fratelli ; Pietro 
che già spiegava la qualità di capo della 

DOMANDE. 

I Dove si ritirarono gli Apostoli asceso che -, 

Ju G. C. al cielo ? 

N.T.Jit.Jf). 1 
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«irLEssioNi Chiesa per quelle mirabili parole do.ltegli 

cristiame. dal Salvatore, alzatosi su», cominciò in lai 

guisa a parlare a tutta quella moltiliidine 

colà congregata. 3 È ornai tempo che si 

•avveri ciò che predetto avevano le scriltn- 
bello esem- i j -i i i 

pio non ci riguardo a Uiuda il quale dopo es- 

danno qui ser Stato annoverato tra noi , tradì il Di- 
gli Apostoli vino maestro, ed appiccatosi finalmente 

da coofon- albero, crepato nel mezzo, sparse a ter- 
dere la te- ‘ i • • r\. ^ j , 

meriik di ® proprie sue viscere. Ur essendo stato 

tanti cristia- detto di questo che un altro occupar do- 
ni , che in- veva^l suo posto, convien , tra tutti quelli 
considerala- che sono stati con noi testimònii di tutto 


.mente si ap- 
pigliano a 
certe risolu- 
zioni, senza 
conoscer 
pria se pos- 
sano o no 
esser a Dio 
gradile. La 
condotta de- 
gli Apostoli 
aia a noi di 
norma, onde 
negli affari 
almeno di 
rilievo, non 
prendiamo 
alcuna de- 
terminazio- 
ne , senza 
averne , per 


ciò che ha operato tra noi il Signore, sce- 
glierne uno che possa essere ad esso sosti- 
tuito. Facendo tutti plauso al parlar di Pie- 
tro ne nominarono due , un certo Giusep- 
pe cioè cognominato il Giusto , e Mattia. 
Volendo però che la scelta venisse dal Cic- 
lo, ponendosi in orazione esclamarono *: 3 
Tu, o Signore, che vedi i cuori di tulb, di- 
chiara pur quale di questi due abbi tu elet- 
to ad esser sostituito al luogo del tradito- 
re. Tirate avAdo, quindi le sorti , cadde 
questa sulla persona di Mattia , iche tosto 
fu aggregato agli altri undici Apostoli. 4 Era 


DOMANDE.. 

a Jn qual modo parlò Pietro alla gente rac- 
chiusa nel Cenacolo ? 


mezzo dell 3 Quale preghiera fecero gli Apostoli prima di 
orazione , venire all' eleàone di Mattia 7 

coasultaio 4 Cosa avvenne di prodigioso nel giorno del- 
Iddio, la Pentecoste ? 
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già completato coll’ elezion di Mattia 1’ A- niPLKSstoNi 
postolico Collegio , quando cadendo il cin- cristiame. 
quantesimo giorno dell’ultima Pasqua , det- 
to dagli Ebrei Pentecoste , mentre eran ' ' 

tutti insicm radunati, s’ udì di repente un 
suono nel Ciclo , come di un vento impe- 
tuoso che riempì tutto quel luogo. Appar- 
vero quindi all’istante delle lingue come di 
fuoco, che si posò sopra ciascun di essi, e 
furono tutti riempiuti del Santo Divino Spi- 
rilo. 5 II primo prodigioso efletto di que- 
.sto gran dono ricevuto dagli Apostoli quel- 
lo si fu per lo appunto di parlare diversi 
linguaggi. Parve così strana una tal cosa 
alla moltitudine allo spettacolo accorsa , 
che stupefatti nc andavano ripetendo : 6 
Non son forse questi tutti Galilei? E co- 
me inai ciaschedun di noi li hA intesi par- . ^ 
lare nel proprio linguaggio? Ve né son 
pur tra noi e Parti , e Medi , ed Elami- 
ti , ed abitatori della Mesopotamia , della 
Giudea , e della Cappadocia , del Ponto , 
e dell’ Asia , della Frigia , della PanBlia , 
deir Egitto , e delle parti della Libia, ch’è 
intorno a Cirene , non che varj pellegrini 
Romani, e pur tutti, o che fnsser Giudei o 
Stranieri li abbiamo uditi ciascuno parlare 


DOMANDE. 

5 Qual fu il primo dono die riceverono gli 
Apostoli in virtù, del S. Divino Spirito 7 

6 Cosa dissero tutti dC udir gli Apostoli che 
parlavano diversi linguaggi ? 

★ 

I. 
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RTrtKsioin nella propria lingua delle grandezze di Dio. * 
cHisTiAMB. Nel mentre però che questi mostravansi 
tanto meravigliati del prodigio , altri poi 
“Per con- jjg furono che se ne facevano le belTe, 
volta la su- dicendo che eran presi dal vino. Udirono 
perbia de^i queste beSè gli Apostoli , levandosi quindi 
uomini su Pietro , ed intimato a tutti silenzio, così 
mandò Iddio g(j gjig voce parlò ; '7 Uomini Giudei , e 

* voi tutti che abitate in Gerusalemme state 

ne delle J in- ■ ivi 

gue sulla attentamente ad udirmi. JNon sono no, co- 

lerra ; ora me voi pensate, costoro ubbriachi, mentre 
poi per con- questa è la terza ’ ora del dì : ma ora si 
sa°’ nza de* predetto da Gioele il 

Mggl"del se* pfofcta , Allorché parlando nel nome del 
colo, db agli Signora annunziò a tutti , J che negli ulti- 
Apostoli il mi giorni spanderà Iddio il suo spirito So- 
potere di g}j uomini , e profeteranno i vo- 

versf^* iin- , e la vostra gioventù vedrà 

gnaggi. Am- delle visioni , ed i vostri vecchi sogneran-' 
miriamo in no de’ sogni , e farà de’ prodigi non meno 
questo luogo in Cielo che in terra , onde si vedrà san- 
di Dio'*nel ’ fuoco , e vapore di fumò. Il sole si 
produrre sì in tenebre , e la luna in sangue. 

prodigiosi Prima però che queste ultime cose accade- 
efretti e cer- ranno, ha spedito sulla terra il suo figliuo- 
chianio di ]o Gesù Nazzareno , il quale sebbene mo- 
sempre di- tra mezzo a voi potente per 

nanzi a lui, 

se non vo- " 

gliarao ri- 
maner ancor 
noi confusi. 


DOMANDE. 

7 In tjual modo cercò S. Pietro di confondere 
coloro che si erano beffati di essi nel sentirli par- 
lare in diverse lingue ? 
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OEt NUOVO «TESTAMENTO. 5 

opér6 e prodigi » pure tradito da Giuda , siFLEisioin 
voi per le manìT degli empj lo uccideste, cristiane. 
Predetto però avendo Davidde , che non 
sarebbe la sua anima abbandonata nel- 
V inferno , nè che permetterebbe Iddio che 
il suo Santo vedesse la corruzione ; riwrto 
egli in questi giorni, come ne siam noi te- 
stimonii, ha spedito, come ci aveva promes- 
so, il Santo Divino Spirito che sopra di noi 
si è diffuso come ora voi vedete ed udite; 
c siccome di questo figliuolo intese parlar * 

10 stesso Davidde a^orchè disse: ha detto 

11 Signore al mio Signore siedi alla mia 
destra, finche ponga io i tuoi nemici quale 
sgabello sotto a’ tuoi piedi; deve pur per- 
suadersi Israello che questo stesso Gesù che 
avete voi crocifisso è stato costituito dall e- ^ 

• terno suo padre per Signore e Cristo. 8 
Questo discorso così risoluto dì Pietro aver 
non poteva un effetto migliore. Compunti- 
si in effetto in un subito gli astanti, rivol- . - • 
gendosi a Pietro, bramavan sapere cosa aves- 
sero a Tare ; al che Pietro , fate , disse lo- 
ro , tosto penitenza , e ciasche’dun di voi 
si battezzi nel nome di G. C. onde otte- , - 
ner possiate la remissione de' peccati e ri- 
cevere ancor voi il Santo Divino Spiri- 


DOMANDE. 

8 Qual prodigioso effetto produsse il discorso 
di Pietro? - 


i 
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COMPENDIO iDELtA^'CTOftlA- 


luFLEssioN» lo. * g Pronti mostraronsi essi a sotto- 
cRisÌTMNE. mettersi a quanto venne. Iftro prescritto da 
* IJ ’ cosichè Leu tre mila persone si inii- 

' »cmplic/di- Apostoli , ne mai più si divisero 

•corso di S. ’ rimanendo ad essi congiunti non 

Pietro ridu- meno nell' orazione che nella comune f'ra- 
ce tre mila zipne del pane ( mettendo quindi il tutto 
pcni”e“n za ed ’ vendevano essi le lor posses- 

ora a tanti c distribuivano il prezzo a tutti, 

SI replicati Secondo il bisogno di ciascheduno. Questa 
•crmoni la liberalità, facendq incontrar loro grazia pres- 
coniuinacia so il popolo , fece sì , che essi ne dassero 
vìzlo!*^ Tre- gioi'no h)di a Dio ^ vedendosi in uno 
gliiamo id- stato assai felice; e tanto piu di questo 
dio che non stato godendo , in quanto che vedevano 
sia anche chc Iddio accresceva sempre -più di giorno 
xdc T giorno il numero di coloro clic ad essi 

na*" paroir/* ««ivano per imitarne gli esempli, e per 
ma chr ci assicurarsi ancor essi dell’ eterna salvezza. 

• dia grazia di .j 

ascoltarla in . ' ‘ 

modo , onde r . 

si possano ' . , 

anche da noi ' ' ' - 

far fruiti de- • ' • ' - . , 

gui di peui- . • ■ i , . . ■ ■ 

__.,tenza, , ' 


DOMANDE. 

l P Come mostraronsi pronti gli Ebrei a soUo- 

porsi a ciò che prescritto aveva loro S-. Pietro, -t 
f/uanti furono quelli che si convertirono ? 
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Capitolo il • , ^ »iFi,tssioo<fi 

, ; , _ , - CBlSTIiWE. 

prodigio > DEI. lappo : discorso di Pietro ; 

'ARRESTO DEGLI APOSTOLI; PREDICAZIOSE DI 
PIETRO ; CASTIGO' DI ANANIA_'E ZAFEIEA. 

'' I 

» « 

' 1 Usciti un' dì dal Cenacolo Pietro e 
Giovanni pieni del Santo Divino Spirito, si , 
recarono in sul far della sera nel tempio 
ad orare , quando nel passar per la porta 
del tempio delta Speciosa, videro ivi giacersi 
un uomo zoppo sin dalla nascila, che colà 
era in ogni giorno portato per chiedere la 
limosina a coloro che nel tefnpio entrava-* 
no, e che giusta il suo costume anche ad 
essi chieder voleva soccorso. Dopo averlo 
Pietro fissamente guardalo , gli ordinò di 
rivolgersi ad essi. Sperando ^quegli di rice- 
ver qualche soccorso si pose attentamente 
a guardarli; Quando , ecco che Pietro in- 
vestilo da una snperìoTc virtù. 2 Non ho 
io, gli disse, nè oro, nè argento, ma quel- 
lo che ho , voglio a te dare. Nel nome di 
Gesù Nazzareno io ti comando che ti alzi 
e cammini. Presolo quindi per la destra il 
fè alzare liberandolo da ogni male , cosic- 


DOMANDE. 

1 Dove si recarono Pietro e Giovanni neìl' u- 
scir dal Cenacolo , e cosa loro ne avvenne ? 

1 Quale fu il discorso che tenne S. Pietf-o 
al zoppo sulla porta del tempio , e qual prodigio 
vi avvenne ? ' ' , 
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MrLcsfitont chò potò con essi entrar nel tempio a ren- 
tìioTiABiE. der lodi a Dio. 3 Atterrito il popolo da 
questo prodigio nel mentre che davan an-. 
cor essi Iodi a Dio , tatti si accerchiarono 
intorno al zoppo , per meglio osservarne la 
guarigione. '\ Vedendo Pietro che tutto il 
popolo si era commosso, si servi di questa 
occasione per, annunziar loro la virtù del 
. . Signore : pieno pertanto di enfasi cosi pre- 
se a parlare; Uomini Israeliti, a che far le 
meraviglie di ciò , o perchè ci guardate , 
quasiché per virtù nostra ricevuto abbia 
questo storpio la guarigione? Il Dio di Àbra- 
mo , d’ Isacco*, e di Giacobbe , il Dio dei 
padri vostri ha voluto glorificare quel suo 
figliuolo Gesù che voi avete tradito , e 
mandato a morte , risuscitandolo a nuova 
vita , e nel' di lui nome appunto , in cui 
abbiam avuto noi lede , questo uomo lia 
riportato al cospetto vostro Finterà sua gua- 
rigione. Volendo quindi maggiormente pres- 
so loro insinuarsi prosegui a dire. Io so 
che voi al pari de’ vostri capi fattolo ave- 
te per ignoranza di mandar a morte que- 
sto figliuol di Dio, ma è ormai tempo che 
facciate voi penitenza , vi convertiate , on- 
de scancellati siano i vostri peccati, essendo 


DOMANDE. 

, 3 Cota fece il popolo alla vista del prodigi» 
del zoppo t 

4 Qual discorso tenne «.V. Pietro al popolo net 
vederlo commosso pel prodigio operato ? 


/ 
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fesso 'appunto quel profeta di cui parlò Mo- 
sè allorché disse. Il Signore Iddio vostro 
farà sorgere tra’ vostri fratelli un profeta a 
cui presterete fede in tutto quello che vi 
dirà , e* chi npn 1’ ascolterà, cancellato sa- 
rà dal popolo. * A voi dunque, primiera- 
mente , risuscitato avendo Iddio- questo fi- 
glio, lo ha spedito perchè benedicendovi , 
convertir si possa ciascuno dalle sue ini- 
quità. 5 La fama del prodigio del zoppo 
essendosi sparsa ben presto per, Geriisalem-. 
me, giunse anche alle orecchie de sacerdo- 
ti , de’ magistrati del tempio , e de’ Saddu- 
cei , i quali mal soffrendo che si divulgas- 
se nel popolo la risurrezione di G. C., con- 
fermandola ancora con prodigi , ne corsero 
tosto al tetnpio , e non contenti di aver 
impedito agli Apostoli di piu. parlare , po- 
ste loro le mani addosso gli arrestarono 
facendoli tener custoditi fin al giorno ap- 
presso. 6 Ben presto pero ebbero, -èssi.® 
pentirsi di tale loro condotta , poictó ^ da 
un tal procedere, in vece di diminuirsi, si 
accrebbe vieppiù, il numero de’ credenti , 
es-sendosi al discorso di Pietro , aggiunte ai 
primi altre cinquemila persone. Ciò non 


aiFLESsiom 
CRISTI AME. 

• Terribi- 
le minaccia 
fu questa, fat- 
ta fare da 
Dio per boc- 
ca di Mosè 
al suo popo- 
lo , e che 
puc troppo 
per esso si è 
avverata. 
Ma questa 
stessa mi- 
naccia è di- 
retta anche 
contro di noi 
cristiani. Se 
non ascoltia- 
mo noi la 
voce di que- 
sto gran 
profeta eh' è 
sorto tra noi, 
se non cer- 
chiamo di 
credere in 
lai, e di pre- 
star a lui ub- 
bidienza, ci 

. cancellerà 

egli dal tnez- 

DOMANDE. zo del suo 

5 Qual effetto produsse ne' sacerdoti la fama popolo , e 

del prodigio del toppo, ed a qual partito appiglia- non ci con- 
ronsi? sidererk piìi 

6 Cosa ne seguì dalla precipitata risolutione quali diletti 

■d» principi de' Sacerdoti ? suoi figli. 
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W^L'FSSIOKl 

CmtTUNli. 

-, ÌM1 


-rqoq 

• ; I ■ 

è 


Il nome 
sarratìssimo 
di G. C. è 
il solo da cui 
possiamo 
spelar noi 
salvezza. 
Questo no- 
me pertanto, 
come diceS. 
Bernardo, sia 
aempre nel 
Dosiro cuo* 
re , non che 
sulla nostra 
lingua , on- 
de formi poi 
la nostra 
consolazione 
i»el punto di 
nostra mor- 
te. 


per lanlo desister non vollero essi daiPnn- 
pegno già preso. Quindi radunati avendo 
il d'i seguente quanti l’acevan f>arte del con- 
siglio, e fattisi venire avanti gli Apostoli, 
vollero da essi sapete con quale podestà ed 
in nome di chi operalo avessero essi quel 
prodigio, 'j Bastò questa domanda per far 
sì che Pietro, mosso dal Santo Divino Spi- 
rito che in esso operava, imprcndc.sse tosto 
a rispondere. Principi del popolo , e voi , 
o Seniori , aprite le orecchie ed ascoltate. 
Giacche bramale voi sapere in qual modo 
sia stato qùest' uomo risanato , intendete 
che ciò è avvenuto in nome di quello stes- 
so nostro Signor G. C. che voi avete cro- 
cifisso , c che Iddio ha risuscitato da mor- 
te : questa è quella pietra angolare che ri- 
gettata da voi è divenuta la base dell’edi- 
ficio , ed in esso soler sperar potrete voi 
la salute , giacché non vi ha .sotto del Cie- 
lo altro nome per cui gli uomini abbiano 
a sperar salvezza. * 8 Una risposta così e- 
nergica destò gran sorpresa tra gli anziani 
del popolo : Non potendo però negar essi 
il fatto avvenuto, non credellero potersi ap- 
pigliare ad allrq parlilo , se non che di 


DOMANDE. 

7 In qual modo rispose Pietro a principi de' 
Sacerdoti che volevano sapere in nome di chi ope- 
rato aveva egli il prodigio ? 

8 Qual effetto produsse ne' principi de' Sacer- 
doti la risposta di Pietro 7 
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proibir loro di parlar più in alcun modo riflessiom 
o d’ insegnar più nel nome di Gesù. A que- 'cristiajie. 
sto comando eh' era stalo dato per non far 
più divulgare tra gli Elnei il prodigio, non 
voliera sottomettersi gli Apostoli, che ami 

Ì )ieni di coraggio osavano ripetei'e.i 
asciavano ad ‘essi stessi la cara di giudi- 


care se era giusto < 1’ ubbidire piuttosto e 

. _ di " ' 


* Cos\,,si 
regoIniDuo 
sempre i 


Dio che ad essi. * Fremettero di rabbia 
quegli anziani al sentirsi cosi rispondere da 
Pietro , ma non avendo il coraggio di far sami % cosi 
loro alcun male per timore del pojiolo , li- ci dobhiam 
mitaronsi solo a reiterar loro le minacce , regolare an- 
in caso die trasgredito avessero gli ordini i"°! ' 
loro. JNiente pero di ciò cnraronsi- gli vasiinoppo- 
Apostoli , ma partitisi dal tempio, si reca- sisione , la 
Tòno nel Cenacolo per ragguagliar i compa- «H Dio 
grii di ciò che era loro avvenuto. . A que- 
sto racconto^ alzando tutti coDCordemente le - ..i... 

voci, esclamarono: io Signore, tu che tace- si disubbidÌ7 
sti il cielo e la terra ,'*il mare e tutte le sca a Dio, 
cose che in essi contengonsi, rifletti alle mi- per prcsiar 
nacce fatte a' tuoi servi , e cemeedi loro di 
annunziar con tutta fidanza la tun parola, 

Non ritirar la tua destra , stendila anzi a , ‘ 

risanare , e ad operar segni e miracoli per . ,14 


DOMANDE. 

9 Cosa rispose Pietro quando gli venne ordi~ 
nato di non più parlare di G. C. ? 

10 Quale preghiera fecero al Signore tutti 
quelli del Cenacolo nel Sentir il racconto di Pietro 
e di Giovanni ? 
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lUFLissioMi mezzo del nome del tuo santo figliuole Gè- 
CHitTMME. sii. Una preghiera cosi fervida rimaner non 
poteva senza effetto. 1 1 Quindi terminato 
eh’ ebbero appena di pregare , scossosi di 
repente tutto quel luogo, furono riempiuti 
tutti del santo divino spirito , cosicché co- 
minciarono con fiducia ad aAnunziar la pa- 
* L’esem-rol® di Dio , rendendo pubblica testimo- 
nio degli an- nianza della risurrezione del loro Signore, 
tichi cruAa- gj ^ formar si venne di quella moltitudine 

"e'rvirTto! "" » Una sif- 

di norma, ed intima e sincera unione fece si che 
allora nep- tra quei credenti non si vedesse alcun po- 
pur tra noi vero * , poiché ognuno che possedeva beni 
rò e terreni li vendeva , ed il prezzo che ne 

ma *se°'^non depositava a piè degli Apostoli 

abbiamo il onde servisse all’ altrui bisogno. Siccome 
coraggio d’però in. mezzo al grano trovasi sempre* il 
interamente loglio , tra tanti , che si mostrarono così 
cnrìimn’’,?' distaccati dalle cose terrene , ve ne fu uno 
meno colle P®*" "o^oe Anania che, venduto avendo un 
nostre fa col- podere , di concerto con la sua moglie Zaf- 
tb di solleva- fira , ritener vollero per se una porzione 
miserie ed^u* prezzo , credendo di poter ciò tener ce- 
digenzc.ondc Apostoli. Ma dovettero però con 

almeno’ in estremo lor danno ben, presto disingan- 
parie, dir si narsi. I 3 Nel presentarsi esso in eflètto a 
possa di noi, 
che formiamo '' 

co’ nostri fra- DOMANDE, 

telli poveri ii Cosa avvenne a quei del Cenacolo termina- 
mi cuor solo ta che fu la loro preghiera al Signore ? 
ed un’ anima 12 Qual castigo incontrarono Anania e Zaf- 
sola. fira per la loro avaritia , e menzogna ? 
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S. Pietro, non così terminò questi il rim- 
provero che gli fece per essersi esso lascia- 
to accecare dall’ avarizia che il condusse a 
mentire , che cadendo a’ suoi piedi spirò. 
Avvenne lo stesso anche alla sua moglie 
ZaiBra , a cui domandato avendo S. Pietro 
se era quello appunto il prezzo ricavato 
dalla vendita del fondo , e risposto avendo 
quella di sì Pietro tosto le fè sentire, che 
avendo essa di concerto col suo marito cer- 
cato di tentare lo spirito del Signore, que- 
gl rno stessi che, trasportato avevano .alla 
sepoltura il cadavere di suo marito , tra- 
sportato avrebbero anche il suo , * dette le 
quali parole cadendo aneli’ essa ai suoi 
piedi , immantinenti morì. i3 Questa dop- 
pia morte avvenuta co.sì all’ improvviso de- 
stò tale timore in tutti coloro che 1’ udiro- 
no , che veruno si azzardò da lì in pòi di 
divenir reo di simile delitto. Vedendo quin- 
di che per mezzo degli Apostoli si opera- 
vano molli prodigj nel popolo , di- gior- 
no in giorno si accresceva il numero de’ 
credenti , cosicché Ciascuno faceva a gara 
di recar sulle strade i malati , aihnché gas- 
sando Pietro , potesse colla sola di lui om- 
bra guarirli. i4 Siffatta commozione però 


RIFLESSIOKI 

CRISTliHC. 


DOMANDE. 

-i i3 Qual effetto produsse negli astanti la dop- 
pia morte di Anania e Zaffiro ? 

A qual partito appigliaronsi i principi dei 
Sacerdoti , nel veder tanta commozione nel popolo? 


* Una (cr- 
ribile lezio- 
ne ci ha vo- 
luto con 
questo fat- . 
to dare il 
Santo Divi- 
no Spirito. 
Guaiaquel- 
r uomo che 
tenta il suo 
Dio , 0 che 
cerca d’ in- 
gannarlo. 
Perirà nel- 
lo stesso suo 
inganno , e 
perirà con 
altrettanta 
vergogna , 
quanta fu 
l'impudenza 
con cui ccrj 
cò d’ ingan- 
narlo. 
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*iFi.i!s.siprii die destata si era tra (jiiei' credenti j c die 
CRISTIANE, jjj estendeva anche alle vicine città , recan- 
do lutti in Gerosoliina i lor maiali , cd 
ossessi per riportarne la guarigione , esa- 
cerbo per siflàtta guisa i principi de’ Sacer- 
doti , non che gli anziani del popolo , che 
poste di bel nuovo le mani addosso agli 
Apostoli, li miscr tutti in prigione. i5 Men- 
tre trovavansi essi catturati , ecco che un 
Angelo dal Ciel disceso , aprendo le porte 
del carcere li rimise in libertà , ordinando 
loro di andare nel tempio per predicar al 
popolo tutte le parole della scienza di vi- 
, ta. Ubbidienti raostraronsi gli Apostoli al 
comando dell Angelo : mentre però ti'ova- 
' ^ ^ ansi essi nel tempio a predicare , cssen- 

dosi radunali in consiglio i principi de’Sa- 
cerdoti per deliberarsi! di loro, nell’ udir 
ohe usciti eran essi dalie carceri , e che di 
più trovavansi nel tempio, spedirono in fret-‘ 
la colà delle persone, iierchè arrestandoli, di- 
nanzi li conducessero al consiglio. Appena 
lurono ivi giunti, che cosi prese a dir loro il 
Sommo Sacerdote. i6 Noi vi •'libiamo stret- 
^ tam«nte ordinalo di pon insegnare in «piel 

* nome : ma ecco che voi riempiuto avete 

♦iella vostra dottrina Gerusalemme, e render 


^ DOMANDE. 

1 5 Da chi furono liberati ^li ripostoli mentre 
erano catturati , e cosa venne loro ordinato ? 

ì<ò In <jual modo parlò il Sommo Sacerdote 
( agli Apostoli nel tempio f 
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volete risponsabili ilei sangue di quel- 
l’uoino. Udendo questo parlar del Pontelice, 
Pietro, senza punto turbarsi, così enfatica- 
mente rispose ; 17 Egli è certamente d’uo- 
po ubbidire piuttosto a Dio clic agli uomi- 
ni. Or il Dio de’ padri nostri , dopo aver 
risuscitato quel suo figlio Gesù che voi uc- 
cideste, lo lia e.saltalo colla sua destra, on- 
de Israele faccia penitenza , ed ottenga la 
remissione de’ suoi peccati , in un col San- 
to divino Spirilo , che si dà a tutti coloro 
che a lui ubbidiscono. 18 Altro effètto non 
produsse il discorso di Pietro, che accender 
di rabbia quei principi de’Sacerdoli , i qua- 
li , non potendo soffrir negli Apostoli tale 
coraggio, risolvettero di farli morire, c ben 
mandato avrebbero ad affetto una tale ri- 
soluzione, se. Gamaliele dottor della legge 
rispettato da tutto il popolo , nou si fosse 
frapposto per mezzo, inculcando a tutti che 
Iwdasser bene a quello che andavano essi 
a fare per rapporto a quegli uomini , giac- 
che, egli disse , deve esser a voi noto qirel 
che è avvenuto a Teoda , il quale asso- 
ciatosi con quattrocento uomini, ingannando 
il popolo, si" .spacciava esser egli un profe- 


DOMANDE. 

17 Qital fu la mirabile risposta che diè Pietro 
al Sommo Sacerdote ? 

A qual partilo si eolerano appigliare i 
principi de' Sacerdoti per la risposta ài Pietro , e 
chi fu quegli che ne sospese l' esecuzione ? 


i6 
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• irLESSlONl 
CRISTI i. HE. 


* Alle vol- 
te presi noi 
da nno zelo 
indiscreto 
ed inconsi- 
derato , ci 
facciamo a 
parlar ma- 
le , e vor- 
remmo ve- 
der distrutte 
certe opere 
dubbie, che 
non si co- 
noscono , se 
da Dio , e 
da altra fon- 
te abbiano 
r origine. 
Approfittia- 
moci in tali 
circostanze 
deir argo- 
mento fatto 
qui da Ga- 
malifle. Os- 
serviamo r 
esito dell’o- 
pera , e co- 
nosceremo 
ben presto 
se opera sia 
di^Dio,o nò. 


ta , eppure restò ucciso con tutti i suoi 
aderenti ; lo stesso accadde ancora a Giuda, 
il Galileo. * Or dunque lasciate per ora m 
pace questi uomini, poiché: iq o la lor opera 
vien dagli uomini , e voi vedrete che sari 
tosto da se stessa disfatta, ma se mai vien 
da Dio , non giungerete voi in conto, alcu- 
no a disfarla , e servirà solo per far vede- 
re che volete far guerra contro di lui. Un 
parere cosi saggio dato da Gainaliele venne 
ben presto abbracciato. 20 Pertanto dopo di 
aver fatto battere gli Apostoli , li misero in 
libertà , ordinando loro di bel nuovo che 
si astenessero di più parlare , o predicare 
nel nome di Gesù. Essi però gloriandosi 
delfe battiture ricevute , perché si vedevan 
partecipi delle contumelie del loro Signore, 
se ne uscirono lieti dal tempio , non ces- 
sando di notte e di giorno , in pubblico 
ed in privato d’ insegnare , e di evangeliz- 
zare il nome santo di G. C. 


19 Di quaV argomento si servi Gamaliele per 
persuadere i principi de' Sacerdoti a lasciar liberi 
gli Apostoli ? 

30 Come vennero trattati gli Apostoli dai prin- 
cipi de' Sacerdoti \ e cosa essi fecero dopo il cat- 
tivo trattamento ricevuto 7 


. I: . Googk 
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CAPITOLO III.- 

, . cristiane, 

elezione: de’ sette diaconi ; prodigii di 
STEFAN a, E SUA MORTE. DISPERSIONE Be’fE- 
DELI : RIPRENSIONE FATTA DA PIETRO A 

STMONE MAGO. CONVERSIONE DEL MINISTRO 
pELLA REGINA DEGLI ETIOPI. 

I Crescendo sempre più di {giorno iti 
giorno il numero de’ credenti , e non po- 
tendo gli Apostoli nel tempo stesso occu.- 
parsi della distribuzione delle limosine c 
del ministero della divina parola, risolvet- 
tero di scegliere .tra i discepoli sette , che 
più degli altri si mostravano pieni di spi- 
rito santo c di sapienza , onde lasciando a 
questi il primo ufficio , potessero essi oc- 
cuparsi del secondo. Questa risoluzione che 
fu proposta da Pietro venne da tutti abbrac- 
ciata, c sì venne all’elezione di sette diaconi 
che fitrono; 3 Stefano, uomo pieno di spi- 
rito santo , Filippo , Procoro , Nicànore * 

Timone , Parmene ,. e l* antiocheno Nico 
lao. 3 Tra questi subito si distinse Stefano, 
il quale pieno di grazia e fortezza operava 


DOMANDE. 

I Cosa risolvèttero gli Apostoli nel veder cre^ 
scere sempreppià il numero de' fedeli ? 

a Quali sono i nomi de' sette Diaconi scelti 
- dagli Apostoli ? . ■■ 

3 Chi era tra i Diaconi che pià si distingue- 
va dagli altri ? 

■ N.T.An.Àf). ' a 





) 
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RIFLESSIONI strepitosi prodigii. Nè vi era alcuno che 
cristiane, potesse resistere alla di_ lui sapienza , ben- 
" che molti di varie provincie provati si fos- 
sero a seco disputare. 4 Questa difficoltà 
di superarlo , li spinse ad accusarlo al con- 
sigilo qual bestemmiatore', e che parlava 
I di continuo contro la legge di Dio ed il 
luogo santo. Una causa così grave fè tosto 
: risolvere quei del consiglio a chiamarlo di- 

nanzi ad essi , .per sapere se ih. realtà fos- 
se egli reo di ciò' che gli veniva imputato. 

= Trovandosi Stefano nella libertà di parlare, 

così prese a dire a quelli del consiglio. S 
Fratelli e Padri, uditemi. IlDft) della gloria, 
che chiamò Abramo dalla Mesopotomia , e 
4 . il trasportò in questa terra ove voi siete, 

promettendogli che la di lui discendenza 
dopo quattrocento anni di schiavitù dive- 
< - ntita sarebbe padrona di questo luogo; e 

fermar volle con esso lui alleanza per mez- 
zo della circoncisione , quale vieppiù si 
stabilì per mezzo d’ Isacco e di Giacobbe 
e de’ suoi figli , non che del suo fedel ser- 
vo Mosè , il quale trasse finalmente il po- 
pol suo dalla schiavitù dell’ Egitto , corf- 
ducendolo nella terra di promissione ; or 
questo stesso Iddio abbandonarono le tante 


DOMANDE. 

■> " 4 partito si appigliarono coloro che 

superar non ‘potevano la sapienza di Stefano ? 

5 In qual modo parlò Stefano a quelli del 
' consiglio ? 
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volte L vostri padri, per cui fu costretto di 
farli cadere in ischiavìtù : come pero i vostri 
padri, così anche voi, duri mostrandovi di 
ceryice , ed incirconcisi di cnor» , rcìsistete 
sempre al santo Divino Spirito * ; e come 
i vostri padri perseguitarono ed uccisero 
tutti quei profeti che predicavano la venu- 
ta del Giusto, voi di q,uesto stesso , Giusto 
ne siete stati i' traditori e gli omicidi. 6 Un 
discorso così energico profferito da Stefano 
riempì di rabbia tutti i suoi nemici , ma 
pieno qual egli era del santo divino spiri- 
to , fìsso mirando il cielo esclamò : Ècco 
che io veggo aperti i cieli , èd il figliuol 
dell’ uomo stante alla destra di Dio. Il pro- 
seguimento del discorso del S. Diacono par- 
ve a coloro che 1’ udirono come una be- 
stemmia ; quindi per non udirlo si turaro- 
no le orecchie , e cacciatolo fuori della cit- 
tà lo lapidarono , depositate avendo intan- 
to le loro vesti presso un giovanetto chia- 
mato Saulo. Stefano però nell’ atto stesso 
che il lapidavano , invocando il Signore e 
pregandolo a riceversi il suo spirito , sup- 
plicò ancora pei suoi nemici gridando ad 
alta voce. <] Signore^ non imputar loro 


DOMANDE. 

6 Quaì, ffietto produsse negli astanti il di- 
scorso di Ste/ano ? 

7 (^ual fu la preghiera che fece Stefano al 

Signore nel mentre òhe i suoi nemici il lapìda- 
t’ano f ’ 


nlFLCSSIONl 

CRiSTuas. 


* A quan- 
ti criitiani 
convenir si 
potrebbero 
questi rtm- 
proveridiS. 
Stdhiio?An. 
cor cs<i, ri- 
gctlaiulo le 
divine ispi- 
razioni, ven- 
gono tutto 
giorno a re- 
sistere al 
santo divino 
Spirilo. Cer- 
chiamo di 
non render- 
ci rei di ciò, 
mentre da 
una sola ì- 
spirazione 
rigettata , 
può alle 
volte dipen- 
dere la per- 
dila della 
nostra ani- 
'ma, e quin- 
di metter in 
grave peri- 
colo la no- 
stra eterna 
salvezza. 


Digitized by Google 



20 


COMPENDIO BEILA STORIA 


tuFLESsiom queste cj»sc a peccato * . Dette le quali pa- 
cHiiTiANE. iole, rese il suo spirito al Signore in mez- 
zo ad una moltitudine di gente , e di quel 
L csom- ^jovanetto*Saulo che prestato aveva ancor 

faiio ' sia '*à morte. 8 La 

noi «li noi- perSicuzione fatta al Santo Diacono non fu 
ma come rc-^he un preludio di quella più fiera che su- 
t^oUi cidob- scitossi in breve contro tutti i fedeli , i 
binino vaso j.jjjgj.yy degli Apostoli, furon tutti 

mici. Egli è coloi’o che avevano raaggior- 

voro clic mente fatta muovere una tale persecuzione 
i|uosio prò- vi fu quel giovanetto Saulo or ora rammen- 
ccuo della jj qimle cntrando.pcr le case , c stra- 

sciiiaiulo via uonuni c donne , li laccva 
bra assai du- *ii‘^ttcr in prigioiie. 9 Tutti questi sforzi 
ro .al nostro però ad altro non .servirono che per far 
amor prò- vieppiù divulgare il vangelo , locchè avve- 
ricordìamo meno per mezzo de’fedeli disper- 

ci, dice il P. 1*^^’ mezzo degli stessi Apostoli. Tra 

S. Agosti- questi si distinse in allora mollo -Filippo , 
no , che se che portatosi in Samaria , cominciò ad an- 
ditro è il nunziar il vangelo e ad operare strepitosi 
o^amlissim’o ’ P®*’ cui moltissimi furono quelli 

i- il premio che credettero , e si hattezzarouu nel nome 
die Ila prò- di Gesù. Tra coloro che riceverono il Btil- 
im-ssi) iddio lesimo vi fu UH', certo Si mone mago il qua- 
sci va' ^ clopo aver .sedotto colle sue magie tut- 


DOMANDE. 

8 Che avvenne a tutti gli altri fedeli dopo la 
persecuzione fatta al Diacono Stefano ? 

9 Come riuscirono gli sforzi de' nemici del 

vangelb di disperdere i fedeli ? _ ' 
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ti quei Samaritani , cogli altri si assogcttò riflks^.ìom 
ancor egli al battesimo. Vedendo però que- ciustiake. 
sti che gli Apostoli jrer mezzo dell’ impo- 
sizione delle mani discender facevano sopra 
i credenti lo Spirito Santo, mosso da uno 
spirito' di superbia, si prcsrnitò a l’ieiro , il 
quale in quei giorni insiem con Giovanni 
condotto si era in Samaria , ed ott'erendo 
ad essi del daiiaro disse loro, io Date an- 


che a me questo potere, onde a chiiiiKjiic 
iinjiorrò le mani ricever possa lo Spirilo 
Santo. Questa proposta di Simone disturbò 
non poco S. Pietro il quale pieno di zelo 
gli rispose. Il tuo danaro perisca con te , 
mentire che hai giudicato che il tlono di 
Dio per danaro si acquisti. * Rientra per- 
tanto in te stesso , e fa penitenza di que- 
sta tua malvagità , e rivolgiti a Dio onde 
possi da esso ottenerne il perdono, ir» A 
questo parlar di Pietro si mostrò tutto com- 
mosso Simone , il qi^ale all’ Apostolo rivol- 
to , il supplicò che pregasse ancor egli il 
Signore , onde non gli avvenisse alcun ma- 
le. 12 Mentre la Samaria colla venuta de- 

DOMANDE. 


’ lliflrl- 
lianio scria- 
im nleajii[uc- 
sle parole Ji 
S. P.ietro c 
non ci la- 
sciamo in- 
durre giam- 
mai nè » 
vendere, nè 
a comprare 
i doni di 
Dio , tuUe 
quelle cose 
v.tIc a dire 
che dare 
o avere sL 
debbono 


10 disse Simon JUogo a S. Pietro nel notifcr dav 

veder che gli /^postoli colla iniposiiione delle mani naro o rega- 
discender facevano lo Spirito Santo ed in tfital li, ma gra- 
modo gli venne daW Apostolo ris^msto ? ^ tuilameute, 

11 Come si mostrò Simone commosso al par- e perché Id- 

lar di Pietro ? — dio cosi ha 

17 , Qual ordine ricevette Filippo dall' Angelo^ disposto «li 
e cosa gli avvenne nell' eseguirlo ì noL 


I 
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RiPLEssioNi gli Apostoli riceveva il vangelo, un An- 
. caisTiAjiE. gelo apparso a Filippo gli ordinò di por- 
tarsi lungo la strada che conduce da Geru- 
* q»'»- salemme a Gaza , e che si accostasse al 

ne cocchio dell’Eunuco di Candace Regina 

nou deve degli Etiopi, il quale cammin ‘facendo an- 
per tanti dava leggendo e meditando Isaia il profe- 
Cristisni lata. * Al vederlo Filippo tutto intento alla 

lettura, domandogli se intendeva il senso di 
questo Geli- , » j i- ■ . 

idei Questi leggeva , a cui avendo egli risposto 

bènchèGcii- che noi poteva senza lo altrui ajuto , tosto 
lite, cercava se gfi associò Filippo; e cominciando da 
e *pli*^'?r ’ passo eh’ egli allora leggeva , dove il 
palili ed ] profeta dice : a guisa di una pecorella è 
disagi del ^tato condotto al macello , e come agnello 
canimino che si sta muto dinanzi a colui che lo to- 
non credeva sa pqs'j non ha aperta egli la sua bocca; 
tivi sutB- S" annunzio tutto quello che aveva rappor- 
ciemi da di- tol Signor G. C. ; cosicché illuminato 
spensarlo di 1' Eunuco , allorché vicini furono ad un 
attendere fónte , rivolto a Filippo gli disse. i3 Ec- 
co 1’ acqua : cosa mai impedisce che venga 
. stiani poi in ^9 battezzato ? Benché già mostrasse egli 
mezzo agli Viva la fede , piti’ pretese da lui Filippo 
agi, alle che gli facesse una confessione di credere 
delizie iicu- jo G. C. figliuolo di Dio, loccité l'atto a- 
stTuirsi di questi , discesi dal cocchio, venne da 

meditare , Filippo battezzato. Usciti però che furono 
sotto il pre- 

tesip che gli —————— 

affari non r» »i a at rv r- 

porinrtton D O M A D E. 

loro di at- Cosa disse a .Filippu l' Eunuco , e cosa 

lendorc all’ ^ 

! orazione. 
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appena dall’ acqua lo spirito del Signore , «irLemoni 
rapito avendo Filippo che lo trasportò in crutuhk. 
Azoto , da dove passò in Cesarea , 1’ Eu- 
nuco se ne tornò al suo paese tutto alle- 
gro , lodando e ringraziando Iddio pel fa- 
vore singolare ad esso lui compartito. 

C A P I T O L O IV. . • 

CONVERSIONE MIRABILE DI SÀURO , E SUOI FRI- • . 

MI avvenimenti; prodigio di PIETRO ; E - . 

CHIAMATA de’ GENTILI AL VANGELO. 

1 Trovavasi Saulo dopo la persecuzio- 
ne fatta al S. Diacono Stefano immerso nel , 

maggior suo furore contro la Chiesa, aven- 
dosi a tal eifetto fatte dare lettere patenti dai 
principi de’ sacerdoti per catturare tutti co- 
loro che credevano in G. C. , quando quel 
Dio, che preordinato lo aveva ad esser va- 
so di elezione , nel portarsi egli verso Da- 
masco, accerchiandolo coirimmensa sua lu- . 
ce, il fé cadere abbagliato a terra. .Trovan- 
dosi quivi, udì egli una voce che così gli 
disse ; a Saulo, Saulo, perchè mi persegui- 
ti ? A questa voce tutto tremante Saulo 
cercò sapere chi mai lo chiamasse; ed udi- 


DOMANDE. 

1 Cosa avvenne a Saulo nel mentre che egli 
ti mostrava vieppiù accanito contro la Chiesa ? ^ 

1 Qual voce intese Saulo nella via di Dama- 
sco , t cosa egli rispose ? 
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"•flessioni to avendo esser esso quello stesso Gesh da 
CRISTIANE, jyj perseguitato , piucchè mai attonito e 
* Idd'o richiese cosa mai dovesse egli 

chiamò lina ^ questa sua domanda in tal gui- 

voha Saulo Sa ordinato gli venne dal Signore. 3 Lc- 
e tanto ba- vati SU, ed entrato in città saprai quel che 
«tò che da faj. convenga. A questo comando cercò 
^d^enlssc^ di levarsi Saulo, ma ;ion potendo cammi- 
Apostolo. *1®*’ solo perchè la luce talmente abbagliato 
Cosa fac- 1’ aveva, che non più vedeva, fu costretto 
ciani noi a lursi accompagnar per mano in Damasco 
chiTmate*di dimorò tre giorni senza vedere , non 
Dio/ Se non prendendo neppure'^lcun cibo o bevanda, 
siam dive- Intanto il Signore in visione avvertito ave- 
nuti propa- YO-. un certo Anania che si recasse in casa 
gatori del (Ji Giuda e cercasse di un uomo di Tarso 
per nome Saulo. 4 Questo nome era dive- 
cato almeno assai allarmante tra i ledcli , quindi 
di toglier appena uditolo nominare , che tosto Ana- 
per sempre nia scusossi col Signore dicendogli : saper 
da noi egli quali mali aveva costui recato a tutti 
^Icordia- ^ fedeli 6 che portato si era a bella posta 
moci che a in Damasco per far prigioni quanti eran lè- 
ni isura delle deli. Per tranquillizzarlo però ed assicurar- 
grazie che Iq degnossi il Signore rispondergli. Va e 
riceviamo , temere , che costui T ho fatto divenir 
chiesto con- elezione onde porti il nome mio 

to in punto 

di nostra 

morte del 3 Qual ordine ricevette Saulo dal Signore j e 
modo come pome vi corrispose ? 

abbiamo 4 Cosa disse Anania al Signore quando ebbe 
alle mede- ordine di portarsi da Saulo , e cosa gii rispose H 
simc coni- ‘^’gtore per tran<i>i:iii%ùnrlo ? 
sposto. 
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dinanzi alle ' genti , ai re ed ai figliuoli riflessioni 
d’ Israello. Assicurato in tal guisa 'Anania cristiane. 
si recò da Saulo , ed appenà vistolo gPini' 
pose le mani dicendogli : 5 Saulo fratello, 
mi ha qui spedito quel Signore Gesù che 
ti appari per via , onde ricuperar possi tu 
la vista, e ricever il Santo Divino Spiri- 
to. Nel profferir queste parole caddero dai 
di lui occhi come tante squame, ricuperan- 
do ben presto la vista. Appena venne egli 
rifocillato col cibo che diè tosto principio 
alla sua predicazione, annunziando nelle si- 
nagoghe ■ il nome di Gesù , pubblicandolo 
qual figlio di Dio. Questa istantanea mu- 
tazioni di Saulo destò una gran sorpresa 
in tutti coloro che l' ascoltavano , ma nul- 
la curandosi Saulo della loro sorpresa, sem- , 

preppiù confondeva i Giudei che abitavano 
in Damasco, dimostrando^ loro con forti ra- 
gioni che Gesù era il ^Chisto promesso. 6 
Non poteva piacere agli Ebrei questa con- 
versione di Saulo , e tanto meno la di lui 
franchezza nel predicare , ^risolvettero per- 
ciò di ucciderlo ; e non lasciando di ten- 
dergli degli agguati , costretti vennero i fe- , 
deli di calarlo di notte in una sporta dalle 
mura della casa , facendolo passare in Ge- 



DOMANDE. 


5 In qual modo parlò Anania a Saulo , e co- 
sa quindi ne segui f 

G A qual partito appigliaronsi gli Ebrei net 
veder la franchezsa con cui Saulo parlava ? i 


^ ;Z«i i»y 
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. «iFLBssiosi rusalemme , ove Barnaba prendendolo lo 
cBisTUKE. presentò dinanzi 'agli Apostoli , raccontando 
loro quanto era ad esso avvenuto. 7 Poco 
tempo però potè ivi trattenersi , giacche 
. avendo ancoi; quivi cominciato con gran li- 
bertà a disputare co’ Giudei e co’ Greci, ve- 
nendo cercato a morte , fu costretto di pas- 
sare a Cesarea , e- quindi a Tarso. Mentre 
che avvenivano tutte queste cose a Saulo , 
e la Chiesa godeva di una perfetta pace 
camminando tutti -nel timor del Signore , 
Pietro che faceva la visita di tutte le Chie- 
se per meglio rassodarle nella pietà , essen- 
do giunto in Lidda , trovò un uomo per 
y ■ nome Enea che giaceva paralitico iii letto. 

Si servì Pietro di questa occasione per far 
che tutte quelli genti si convertissero al 
Signore. Portatosi pertanto da Enea gli 
ordinò nel nome di G. C, che si levasse 
dal letto , locchè avendo egli fatto , e tro- 
, vatosi sano, tutti credettero in G. C. 8 A 

questo prodigio ne -venne dietro un altro 
operato però dallo stesso Pietro in Joppe 
luogo vicino a Lidda ; giacche essendo mor- 
ta colà una donna assai pia per ubine Ta- 
bitha , o detta con altro nome Torcade , 
quelli del paese, recatisi in Lidda, il prega- 


DOMANDE. 

7 Quanto tempo fermassi Saulo in Gerusalem- 
me , ed ove quindi ne andò ? , 

8 Qual altro prodigio operò Pietro dopo d' a- , 
ver guarito Enea il paralitico T ■ 


'l 
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reno a venir ^eco in Joppe , ove giunto 
Pietro , e sentendo quanto bene faceva a caisru«. 
poveri questa Torcade , appressatosi al fe- 
retro , dopo aver fatto orazione, la chiamo 
per nome dicendole'; Tabitha ^ 

questo comando avendo ella tosto ubbidito, 
si levò su sana, e presentata da Pietro agli _ 
astanti, fu cagione che molti di quei citta- 
dini credessero e si convertissero al signo- 
re. -Q Non era Pietro ancor da Jopfe par- 
tito , ch’ebbe egli una mirabile visione. 

Parvregli di vedere aperto il Cielo , e di- 
scender giù come un gran lenzuolo legato 
dai quattro angoli. Entro esso racchiude- 
vansi ogni specie di quadrupedi e secanti 
della terra , non che uccelli dell aria. ], 

tre egli stava fissamente mirando, ecco che chiamata 
ascolta una voce che co^ gU dice *; 10 Via de’ Gent.li 
su Pietro, uccidi e mangia. Sbigottito Pietro, ^la ^lede^ , 
si protestò di non poterlo fare ,,nra aven- 
do mangiato egli mai cosa alcuna di comii- noi* 

ne e d^ impuro : ma *tosto si udì egli ri- a questa 

spendere, ihe il .facesse pure non 
do chiamar comune quello che aveva Id- ^ 

dio purificato. Per ben tre volte se gics-, 

rinnovò la visione , dopo di che svanì, so Iddio che 
Nel mratre però che stava egli rivolgendo ha ripr^ova- 

: goga, ri- 

domande. P>-overh a.^ 

9 Cosa avvenne a Pietro mentre trovavasi an^ . 

corni in Joppe? , , • vpr<-r^ la 

10 Qual voce intese Pietro che lo invitava a ‘ j; 

' mangiare j ed in tjual modo questi rispose ? n» 
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BiFLESsioHi in sua mente ciò clic visto aveva , imla- 
cusTiAiTE. gando ciò che significar volesse la visione, 
vide presentarsi tre uomini che andavano 
^ in cerca di lui. Eran costoro messi spedi- 

. ' 1 - V K 1 • tigli da Cornelio il Centurione dimorante 
la' fede da ^ Cesarea , a cui mentre trovavasi egli in 
quei popoli Orazione , apparso era un angelo , il quale 
non ereden- dopo avergli annunziato che le sue orazio- 
ti , e la g jg gyg limosjne erano salite al cospet- 
Vra^quènf ’ 8^^ prescrisse di spedir subito 

che produr-*in Joppe a far ricerca di un certo Simone 
ranno frutti soprannominato Pietro , da cui avrebbe sA- 
degui di lei. pujQ gQsjj voleva da esso lui il Signore. Or 
i/s^”'*"e* presentarsi costoro a Pietro, udì egli in- 
che man-’ ternamente una voce che sì gli disse, ii 
tenga aem- Ecco tre uomini che cercano di te , su via 
pre in noi scendi , e va con essi senza pensar ad al- 
j lì f*" ’ mentre son io che gli ho spediti a 

dT e che" Ubbidì tosto a tal voce Pietro, e fat- 

corrispon- tosi narrare da loro l’oggetto della venuta , 
diamo ades- s’ accompagnò con essi fino a Cesarea , ove 
so , onde giunto se gli presentò tosto Cornelio , il 
ad*arvera'e gettandosi a’ suoi piedi , 1’ adorò : 

su di noi u- fattolo però alzar i Pietro , e dolcemente per 
na sì terri- tal atto rimproveratolo , non essendo esso 
hile predi- che un uomo al par di lui , cercò di risa- 
zione. pgj. (Jai medesimo qual fosse la cagion di 


DOMANDE. 

11 Qual altra voce intese Pietro , e cosa gli 
disse ? 

12 Come ubbidì Pietro alV interna voce che lo 
stimolava a partire ? 
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sua cliiamata , e sentendo da Cornelio quan- RiFiBssion- 
to gli era accaduto coll’ Angelo , e perciò cristiahb. 
attendeva da esso lui udire ciò che dove- 
va egli lare ; pieno Pietro di Spirito San- 
to , sciogliendo la lingua al parlare in tal 
guisa si espresse : i3 ora si che conosco 

non psser Iddio accettato!' di persone , ma 
chiunque lo teme e pratica la giustizia è 
ad esso accetto , giacche voi sapete esser 
cosa abbominevole per un Giudeo lo acco- 
starsi ad uno di un’ altra nazione. Ma ora 
ini ha insegnato Iddio a non chiamar co- 
mune o immonda cosa alcuna. Quindi dopQ 
di aver fatto conoscere quanto aveva fatto 
Iddio a prò dell’I sraclitico popolo, e ciò che 
questo popolo fatto aveva al suo figlio Gesù, 
soggiunse; che avendolo Iddio risuscitato da 
morte, costituito lo ha Giudice de’ vivi e dei 
morti , dando a tutti coloro che m esso cre- 
dono la remissione de’ peccati. Non aveva 
ancor finito di parlare S. Pietro che discese 
lo Spirito Santo sopra tutti colóro che lo a- 
scoltavano. Al veder l’Apostolo un tal pro- 
digio , voltatosi agli astanti , e chi potrà , 
disse , proibire che costoro che hanno coi 
me noi ricevuto lo Spirito Santo siano bat- 
tezzati ? ordinò quindi che fossero tutti nel 
nortie di G. C. battezzati. , 


•. » 1 
• DOMANDE.- 

i3 Cosa disse S. Pietro quando intese 1' ac- 
caduto a Corneiio coll' Angelo ? 
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•iFLessioBi - CAPITOLO V. 

CIUSTIABE. 

APOLOGU DI PIETRO PER ESSERSI ACCOSTATO 
AI GENTILI. PROPAGAZIONE DEL VANGELO. 
PRIGIONIA DI PIETRO , E SUA LIBERAZIONE. 
MORTE DI ERODE. SPEDIZIONE DI SAULO E 
BARNABA a’ gentili. 

1 

I La notizia che i Gentili ricevuto ave- 
vano il battesimo essendosi ben presto spar- 
sa per la Giudea, fece gran rumore fra quei 
. credenti , in guisachè ne portarono le la- 
gnanze con lo stesso Pietro _ eh’ era stato di 
ciò l’ autore. A toglier però ogni ombra di 
• amarezza si vide obbligato Pietro a raccon- 

tar loro minutamente quanto gli era occor- 
so in occasione di Cornelio , e che non egli, 
ma lo stesso Iddio mostrato aveva voler la 
conversione de’ medesimi. 3 Questa giusti- 
ficazione di Pietro non solo servì ad acche- 
tarli , ma si unirono ancora seco lui a glo- 
rificare Iddio, perchè anche alle genti con- 
ceduta avesse 'la penitenza onde potersi sal- 
vare. Inerendo pertanto a ciò che aveva 
Iddio • disposto , risolvettero pria d’,ogni al- 
tro di spedire in Antiochia Barnaba , af- 
finchè confermato avesse quei pochi fedeli, 



DOMANDE. 

1 ejfetto produsse.ne' fedeli la nolitia che 

i gentili riceputa apepano la fède! • 

•X Cosa fecero i fedeli dopo di aper udita la 
giuftif catione di Pietro ? 
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^'r ne propagasse ‘ed accrescesse .sempre più «iflissioS! 
il numero. 3 Prima di portarsi colà Barna- cbistiawb. 
ba , vdlle seco associarsi Saulo , sperando 
col di lui ajuto di poter riportare un frut- ^ 
to maggiore. * Come aveva egli pensato , 
appunto ne avvenne. In breve, tempo sì „aba deve 
numerose furono le conversioni di quei cit- fare arVossi- 
tadini , che i fedeli cominciarono ito An- re cri- 
tiochia a distinguersi col nome di Cristia- *1“®' 
ni. Essendo quindi capitato colà un prò- s'ie°L^'”che 
feta per nome Acabbo che predisse che tul- promuover 
to il mondo avrebbe dovuto esser afflitto vogliono la 
da una gran fame, pensarono quei fervorosi 
fedeli di far subito una raccolta di dana- nó° 
ro , e di .spedirla ai fratelli abitanti nella co^pagìii'^ 
giudea onde soccorrerli ne’ loro bisogni co- nel loro tra- 
me fecero per mezzo di Barnaba e di Sau- vaglio , on- 
lo. 4 Nel mentre che in tal euisa prospe- 
rava 1 Evangelica predicazione permise il ^ diminuirsi 
Signore che si suscitasse nella sua chiesa la propria 
una persecuzione per mezzo 'di Erode , il sòma e glo- 
quale dopo aver fatto uccidere Giacomo il Ricor- 
niaggior fratello di Giovanni , per 
àgli Ebrei, fe tradurre anche In prigione opere di Dio 
l’Apostolo S. Pietro colla prava intenzio- non dob-'’ 
ne di presentarlo dopo la. Pasqua al popo- Eam cercar 

la propria , 
la sola 
gloria di 

DOMANDE. « "o" 

3 Con chi si associò Barnaba -per recarsi in curarci niai 

Antiochial 6^* ®i*ri 

4 Cosa ne avvenne ai fedeli nel mentre che con noi 

prosperava la predicaiione evangelica ? * atialicano, 
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riflj:s«ioki lo. Il Signore però Io fe rimanere per al-* 
cBisTUNE. jQj-a deluso. 5 Le preghiere che da tutti 
i fedeli si facevano pel loro Cajio uscesero 
al cospetto di Dio , ed il Signore gli spe- 
si acciauo tosto un Angelo , il quale recatosi nel- 
onTr^Tnoi, prigione , e percuotendolo nel fianco il 
ripetendo risvegliò , ordinandogli di levarsi , e seco 
scmfre venire. Parve tutto ciò all’ Apostolo come 
quelle bdlc sogno , ma quando si vide libero dalle 
Mosè ^ chi catene , c fuori del carcere , si avvide al- 
vorrk impe- lora del prodigio che aveva Iddio a di lui 
dire ehetut- favore operato. 6 Gran commozione risve- 
ti come noi g};^ liberazione di Pietro non meno tra 
protetmo. ^ fedeli i quali non cessavano di ringra- 

ziarne Iddìo , ma benanche in Erode , il 
_ ^ quale all’ udir che Pietro uscito era dal car- 

, cere , fè condurre a morte tutti i custodi del 

; medesimo. Tanta malvagità non doveva an- 

- dare impunita. 7 Portandosi però Erode 

verso Cesarea per punire i Tiri ed i Sido- 
- ni , nel mentre si compiaceva egli delle 

V lodi cl\e costoro , per placarlo , gli tribu- 

y T *tavano, venne percosso dall’ Angelo del Si- 
gnore , formandosi in breve in esso un bul- 
, licame di vermi , da’ quali roso , infelice- 


DOMANDE. 

5 Coia accadde a Pietro mentre si trovava in 
.carcere ? 

6 Qual effetto diverso produsse la liberaùone 
di Pietro dal carcere ? 

. 7 Cosa avvenne ad Erode nel portarsi a Ce- 

sarea ? 
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T * 

lé orano- 
ne ed il di- 
|iuDo deb- 
sein> 


niente spirò. Colla morte di Erode ren- lUFLessioM 
dota di bel nuovo la pace alla Chiesa , si csistiawe. 
vide sempre più crescere il numero de’ cre- 
denti, per opera specialmente di Barnaba e 
Saulo i quali, da Gerusalemme, tornati in 
Antiochia si afTaticavano di giorno e di 
notte per la dilatazione del vangelo. 8 Nel 
mentre che trovavansi essi colà , fè un gior- 
no sentire lo Spirito Santo a quei fedeli , 
che mettessero a parte Saulo e Barnaba per 
un’opera alla quale gli aveva destinati, g 
Per riuscir bene nell’ impresa si ordinò da Sono 
tutta quella Chiesa un solenne digiuno * e pre prece- 
quindi dopo fervorose preci fatte da tutti 
quei fiedeli si partirono Saula e Barnaba <ji*rò*\^dar 
andando prima in Seleucia , e quindi a ad effetto 
Cipro. Nello scorrer quell’ isola si abbatte- qualche ope. 
rono in un certo mago per nome Barjesu ; fa , grande 
ovvero Elima , il quale presso il procon- Si^ore. 

; sole Sergio Paolo metteva sempre opposi- 

zioni per la predicazione di Saulo. Vedu- guìto la 
I folo però questi un giorno , dopo averlo Chiesa al- 
I fissamente guardalo , così gli parlò : io O lo'chè 
! tu che pieno sei di nequizia e d’ inganno, P®’’*'.® * 

figlio del demonio , nemico di ogni giusti- Ministri , e 

quealo co- 

; — — — — ——————————— atume si ten- 

' DOMANDE. ga anche da 

8 Cosa fece sentire lo Spìrito Santo ai fedeli vo- 

di Antiochia T ' gliaino che 

q A qual partilo appigliaronsi quei fedeli pri- Iddio pre- 
ma di lasciar partire Barnaba e Saulo ? speri, e be- 

lo /« qual modo parlò Saulo al Mago EU- nedica i no- 
ma , che si opponeva aUa sua predicazione ? *tr' iravafcli, 

N. T.Att.Ap, 3 
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zia , lu che non lasci di pervertire le vìe 
rette -del Signore. Vedi la mano del Si- 
gnore eh’ è già sopra di te : resterai tu 

cieco senza vedere il sole per un tempo. 
Appena ebbe dette queste parole che una 
tenebrosa caligine cadendo sopra di lui di- 
venne cieco, e bisognò di chi gli prestas- 
se la mano per guidarlo. A questo j^rodi- 
gio credette il proconsole. Saulo pero con 
Barnaba partendosi ben presto da colà , da 
Pafo passarono a Perge nella Panfilia , e 
quindi ad Antiochia di Pisidia , ove entra- 
to essendo nella Sinagoga richiesto da’ fra- 
telli a parlare , imposto egli a tutti silen- 
zio, così prese nobilmente a dire. 1 1 Uomi- 
ni Israeliti , c voi tutti che temete Iddio, 
udite.* Il Dio d’ Israele elesse i padri no- 
stri traendoli fuora dalla servitù dell’Egit- 
to , e dopo averli per quarant’ anni soppor- 
tati nel deserto e distrutti tutti i loro ne- 
mici , distribuì ad essi le loro terre , go- 
vernandoli per molto tempo per mezzo de’ 
Giudici finché chiesto avendo essi un re , 
diede loro Sanile , dopo del quale suscitò 
Davidde dal cui seno , secondo la sua pro- 
messa , trasse egli il Salvatore Gesù , a cui 
i vostri padri fecero dar morte per mezzo 
di Pilato. Avendolo però Iddio risuscitato. 


, DOMANDE. 

Il ^ual discorso tenne Stutlo ni (xtudei trov on- 
dosi nella Sinagoga d' Antiochia ? 
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non potendo egli , giusta le- profezie esser rtplkssioni 
soggetto a corruzione , ha spedito a voi o rRisTiANE. 
fratelli figli di Abramo la parola di questa 
salute. Sia pertanto a voi noto, o fratelli , 
come per lui è annunziata a voi la remis- 
sione de’ peccati , venendo , chi crede , in 
lui giustificato. Badate dunque , o fratelli , 

. che non si avveri in voi ciò che sta scrit- 
to in Àbacuc profeta ; Mirate, o dispregia- 
tori , e stupite , ed andate in dispersione, 
dapoichè fo io un’ opera ne’ vostri giorni , 
opera che voi non crederete , se qualcuno 
ve ue farà il’ racconto. i2 Questo sublime 
discorso, se piacque molto a coloro che si tro- 
vavano nella Sinagoga , cosichè nell’ uscir- 
sene vennero essi pregati a rinnovarne nel 
venturo sabato il ragionamento , non sod- 
disfece però alla totalità de’ Giudei , i quali 
anzi fremendo di sdegno cominfciarono a 
contraddire quello che diceva Paolo , per j , 
modo che Paolo e Barnaba si videro co- 
stretti a parlar loro così : Uomini Israeliti, 
a voi si conveniva prima d’ ogni altro di 
annunziare la parola di Dio , ma giacche 
voi la rigettate , e da voi stessi vi giudi- 
cate indegni della vita eterna , ecco che 
giusta il precetto avutone da Dio , ci ri- 


DOMANDE. 

12 Qual diosrso effetto produsse ne' fedeli e nei 
Giudei il discorso di Santo ? 

1 *• 
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«I FLESSIONI Tolgiamo noi alle genti. * Queste ultime 
cEisiuHE parole di Paolo riempirono di allegrezza 
i Gentili che si trovavan presenti, e glori- 
• Grande jj Signore credettero tutti quelli, 

M fa'ceTia- c'*® preordinati erano alla vita eterna : ma 
mente que- non fu così de’ Giudei , che rodendosi per 
ala degli la rabbia mossero una orribile persecuzio- 
Ebrei , ma jjg contro di Paolo e di Barnaba , osando 
come ahro- scacciarli dal loro territorio. i3 

vò , questa Mostrando pero questi in pratica 1 insegna- 
stessa^ mi- mento di G. C. , scossa avendo contro co- 
naccia è fat- storo polvere de’ loro piedi , partendosi 

ti anche a jj^ntiochia , Se ne andarono a Iconio, 
noi. Procu- 
riamo dun- 
que con una 
fedele corri- 
spondenti 
alle voci di 
Dio d' im- 
pegnare Id- 
dio a non 
rimuovere 
giammai da 
noi le sue 
grazie , le 
aue chiama- 
te , le sue 
tnisericor- 
die. ' 



DOMANDE. 

1 3 Cosa fece Saulo quando si vide discacciato 
da Antiochia f 
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liirusuoBi 

CJklSTliHl- 

CONVERSIOSE DEGLI ICONJ , E STRAPAZZI SOF- 
FERTI DA PAOLO : RITORNO DI PAOLO , B 

BARNABA IN ANTIOCHIA ; SEDIZIONE SUSCITA- 
TA CONTRO ESSI DAI GIUDEI ; SEPARAZIONE 
DI PAOLO DA BARNABA *, UNIONE DEL PRIMO ■ 

CON TIMOTEO; VARII ACCIDENTI CHE AD ESSI 
NE AVVENGONO. 

I Non COSÌ giunti furono in Iconio 
Paolo e Barnaba , che cominciato ‘avendo 
a predicare , moltissimi non meno Giudei 
che Greci si convertirono a Dio. Rimanen- 
dovi però tra i primi molti ancora incre- 
duli , suscitarono questi persecuzione con- 
tro gli Apostoli , i quali però ajutati in 
modo speciale da Dio , e corroborando la 
loro predicazione con strepitosi prodigii , v 
saldi colà si mantennero , essendosi ancor 
formato a prò loro un grosso partito di fe- 
deli , che in ogni incontro gli sosteneva. 

Crescendo però coll’ andar del tempo sem- 
pre più la persecuzione , stimarono pruden- 
temente di allontanarsi per qualche tempo 
da qiiel paese, aggirandosi per i vicini luoghi 
di Licaonia , Derbe e Lislra evangelizzando 
il regno di Dio. Or trovandosi essi in Li- 


DOMANDE. 

1 Cosa avvenne a Santo e Barnaba giunti che 
furono in Iconio ? 
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aiPtBSsioNi stra avvenne , che un uomo il quale non 
cmsTUHE. aveva potuto mai camminare , essendo strop- 
pio fin dalP utero di sua madre, essendosi 
posto con una grande attenzione ad udir 
. Paolo che ragionava , questi che già scor- 

geva in lui una gran fede , gli ordinò di 
levarsi e camminare , locchè fatto avendo, 
tal meraviglia destò in quelle turbe che 
cominciarono ad esclamare, a Sono disce- 
si a noi degli dei in sembianze di uomini; 

, nè di ciò paghi, dando a Barnaba il nomo 
di Giove , e quello di Mercurio a Paolo , 
volevano ofTerir anche ad essi sacrifizii. Un 
tal procedere dispiacque tanto agli Aposto- 
li , che stracciandosi le tonache , e facen- 
dosi innanzi alle turbe, si posero a grida- 
re. 3 A qual fine fate voi questo o uomi- 
ni di Licaonia ? Ancor noi siamo al par di 
voi uomini mortali , che vi annunziamo di 
volervi , da queste vanità , rivolgere a quel 
Dio vivo che fece il cielo e la terra , il 
mare e quanto in essi conticnsi , non man- 
cando giammai di iar discendere dal cielo 
, le piogge, onde fruttifichi la terra e vi 
somministri il nutrimento in abbondan- 
za. Grande era P attenzione con cui quei 


DOMANDE. 

, 2 In quali esclamazioni proruppero quei di 

Licaonia nel veder la guarigione dello storpio ? 

3 Qual discorso tenne Paolo a quei di Licao- 
nia per dissuaderli da ciò che volevano fare ? 
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Gentili li ascoltavano , ne vennero però 
essi ben presto frastornati da molti Giudei, 
che venuti da Antiochia e da Iconio, do- 
J )0 di aver sconvolta la moltitudine, si slan- 
ciarono sopra Paolo , ed avendolo lajiida- 
to , lo strascinarono fuori della città , giu- 
dicando che fosse morto. 4 Riavutosi pe- 
rò egli da lì a j)Oco , si partì da colà con 
Barnaba per Dcrbe , ove fatto avendo mol- 
ti discepoli , se nc tornarona a Listra , e 
quindi ad Iconio ed Antiochia , confer- 
mando da per ogni dove le anime de’ fe- 
deli , insegnando a tutti che al regno di 
Dio non vi si può pervenire , se non che 
per mezzo di molte tribolazioni. * Giunti 
llnalmente , dopo avere scorso la Pisidia e 
la Paulìlia , nell’altra città di Antiochia , 
ove la prima volta era stato spedito Bar- 
naba , diedetto a quei fedeli ragguaglio di 
quanto lo Spirito del Signore aveva fatto 
loro operare a prò dei Gentili che chiamati 
aveva alla grazia. 5 Mentre che in pace qui 
dimoravano, suscilossi una quistione che ar- 
recò non poco disturbo a quella Chiesa. Al- 
cuni Giudei che non si sapevano persuade- 


DOMANDE, 

4 Dove si portò Paolo dopo r avvenimento nC’ 
cadutogli in Licaonia , e cosa insegnò ne' luoghi 
pei quali passava ? 

5 Qual questione suseitossi in Antiochia che 
turbò la pace di quella chiesa ? 


RIFLE.VSIOltl 

CRISTIANA. 

* La ve- 
rità inse- 
gnala qu\ 
da Paolo, e- 
ra siala fat- 
ta annunziar 
da Dio per 
bocca di al- 
tri , tra’qua- 
li la saggia 
Giuditta , 
dalla quale 
sappiamo 
che tutti co- 
loro che so- 
no piaciuti 
a Dio , bau 
dovuto pas- 
sare pel sen- 
tìeredi mol- 
te tribola- 
zioni. Que- 
sta verità e- 
ra così be- 
ne impressa 
nell’ animo 
de’ primiti- 
vi fedeli , 
che ognun 
sapeva che,l’ 
esser cristia- 
no , era Io 
stesso che 
vi'"er seui- 


pre 


o softe- 


rendo o te- 
mendo la 
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iiFLEssiom re della chiamata de’ Gentili alla fede, comin- 
cRisTUHE. qiaroBO ad insegnare che senza la circon- 
cisione veruno poteva esser salvo. Questa 
nr*Non'si dottrina apportar potendo , pei Gen- 

comprende funeste Conseguenze, dopo varie dispute 
però troppo tenute con Paolo e Barnaba , fu stabilito 
questa veri- che questi insiem con alcuni eh’ erano per 
siiard d’o*^*i circoncisione si recassero in Gerosolima 
giorno P®"" consultarne Pietro e gli altri Apostoli 
convien che colà, dimoranti. Partitisi pertanto Saulo e 
ci persua- Barnaba, si recarono in Gerusalemme , ove 
dlce*” ^**”* aver raccontato agli Apostoli le gran- 
stìao che Iddio per di loro mezzo opera- 

non ha prin- aveva, così proseguirono a dire. Ma le- 
cipiato an- vati si sono su alcuni ideila setta de’ fari- 
c<?ra ad es- sei i quali si son posti ad insegnare' esser 
ser pristia- necessario che anche i Gentili soggetti sia- 
è sempre di- circonciSione ed all osservanza del- 
sposioa sof- ^a Musaica legge. 6 All’ udir tali cose gli 
frire perse- Apostoli si adunarono tutti per deliberar 
cuzioni , e sull’ insorta quistione. * Dopo una matura 
^ri oazio- discussione , alzatosi su Pietro , ed inipo- 
* In que- ® silenzio , così prese a favellare : 

«ta riunione voi Sapete fratelli , come sin da principio 
degli Apo- Iddio fà per mia bocca udire ai Gentili la 
«oli abbiam parola del Vangelo onde credessero , accor- 
ese'mplo'™e come a noi , anche ad essi lo Spiri- 

modello di Santo , senza che fatta avesse alcuna 
quei concilii 

che si sono ■ ■ * ' ’ -.■■■-i.i . ■ 

sino agli ul- 
timi (empi 


tCBu ti € »• ~ ^ - 

«he sempre » * chi fu il primo a parlare 7 


DOMANDE. 

6 Cosa fecero gli Apostoli al sentire il rac~ 
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diiTerenza tra essi e noi. Or dunque per- «iflessiohi 
che tentar volete voi Iddio , imponendo ai cbistiahi;. 
Gentili un giogo , che nè i padri nostri , 
nè noi abbiam potuto supportare ? Credia- > 

mo noi dunque ohe nello stesso modo che recato 
noi, possano essi salvarsi per la grazia del alla Chiesa, 
nostro Signor G. C. 'j Tutti lecer plauso Ricordia- 
a questo discorso di Pietro ; • perchè però 
meglio comprendessero quanto giustamente jj 
aveva Pietro favellato, Giacomo il Vesco-a parlare , 
vo di Gerusalemme -volle prendere ancor ed ii di lui 
egli la parola , dicendo : Ascoltatemi fra- sentimento 
telli. Av«te udito da Simone come da prin- ‘J *1“*^ ” 
cipio dispose Iddio di prendere dalle genti altri 

un popolo per suo nome : andando in que- abbraccia- 
sto d^ accordo i profeti , avendo fatto dire to ; esempio 
appunto da Amos che avrebbe egli riedifi- ^ 
cato il tabernacolo di Davidde , affinchè ^quando 
tutti gli altri uomini cerchino il Signore , parlai! suc- 
e le genti tutte che da esso hanno''' il no- cesso» di 
me : quindi io giudico che non si debbano Pietro, deb- 
inquietar coloro chg dal gentilesimo 'si con- ^“”4 
vertono , ma avvertirli solo che si astenga- ggpppò at- 
'no dalle immondezze degP idoli, dalla for- tener debbe- 
nicazione , dal soffocato , e dal sangue. Sta- si a quanto ■ 
bilitosi ciò di comune consenso , spedir voi- dal 
lero a quei novelli convertiti in un con 
Paolo e Barnaba , ancor Giuda sopranno- i 

I . 'W ;• 


DOMANDE. , ,. j 

7 In tpial modo venne accollo il discorso di . t 

Pietro •; e cosa quindi ne segui ? ' 1 1 
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RIFLESSIONI minato Barsaba , ed un certo Sila , conse- 

cRisTiANE. gnando ad essi una lettera del tenore se- 
guente. 8 Giacché udito abbiamo che i di- 
scorsi di alcuni vi hanno turbati , è sem- 
brato a noi ragunati insieme di eleggere 
alcuni uomini e mandarli a voi coi ca- 
rissimi nostri Barnaba , e Paolo , onde vi 
facessero conoscere che , così allo Spirito 
Santo che a noi , è sembrato giusto di non 
imporre a voi altro peso fuorché vi asten- 
ghiate dalle cose immolate agl’ idoli , dal 
«ngue , dal soffocato , e dalla fornicazio- 
ne , dalle quali cose astenendovi, vi porte- 
rete bene. 9 ^1 legger questa lettera quei 
' fedeli di Antiochia- tatti si rallegrarono , e 
rispedirono agii Apostoli Giuda per render 
ad essi'i loro ringraziamenti. Paolo intan- 
to e Barnaba, rimasti essendo colà, non raan- 
^ cavano in compagnia anche di Sila e di 
altri d’ insegnar sempre ed evangelizzare la 
parola di Dio. io Mentre erano così inten- 
ti insième Paolo e Bacn^iba a procurare la 
salvezza di quelle genti , nacque tra loro 
un dissapore che li fé separare , giacché 
Barnaba volendosi seco associare un certo 


DOMANDE. 

8 Qual fa il tenore della lettera \scrilta dagli 
Apotloli ai fedeli di Antiochia? 

' 9 A qual partito appigliaronsi i fedeli di An- 
tiochia , nel ricever la lettera degli Apostoli ? 

'10 Qual disturbo nacque tra Paolo e Barna- 
ba , e cosa quindi ne seguì ? 
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Giovanni soprannominato Marco , noi con - riflessioni 
sentì Paolo , perchè un’ altra volta questi cristiane. 

■ "si era da essi separato. Quindi per tal 
diversità di sentimento Barnaba, preso seco 
Marco, navigò per Cipro , Paolo poi asso- 
ciatosi seco Sila , fatto il giro della Siria 
e della Cilicia , giunse a Derbe. ed a Li- 
stra. * Stando quivi , gli venne fattó di co- » Anche 
noscere un certo Timoteo, che divenne to- i Santi iro- 
slo suo fedele discepolo , quale però , a ca- 
gion de’ Giudei,- permise che fosse circonci- 
so , e cominciando con esso a scorrere di reri , perchè 
città in città, raccomandava a tutti di os- lo Spirito di 
servare le regole stabilite dagli Apostoli , spir* 
e dai Sacerdoti che erano in Gerusalem- 
me. Avrebbero voluto annunziar essi an- 
che nell’ Asia la divina parola , ma ne hanno essi 
venne fatta loro la proibizione dal santo insegnato il 
divino Spirito , lo stesso anche avvenne come 
per la Misia , e per la Bitinia. Tutto al- 
1 ’ ojiposto però accadde per la Macedonia ; 
mentre trovandosi Paolo in Troade, 1 1 ebbe contri ci 
egli una visione , in cui parvegli di veder possiam ri- 
un uomo , che’l pregava , dicendo , passa 
seco noi m Macedonia. In questa visione 
riconoscendo egli la voce del Signore, si re- naba c Pao- 
cò tosto in Macedonia , ove il primo frut- lo , ma sen- 
to delle sue fatiche fu la conversione di romper 
1 “ tra loro la 

. carità. Pro- 
curiamo 

DOMANDE. dunque d'i- 

1 1 Cosa accadde a Paolo mentre stava in mitare l’ c- 
Troude ? - sempio di 
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IIIFtES SIONI 
CHISTUBE. 

questi , e di 
conservarci 
sempre uni- 
ti co’ nostri 
fratelli nello 
Spirito di 
utiità , e di 
carità, an- 
che quando 
nelle opere 
di Dio il lo- 
ro scnti- 
niento tro- 
vasi al no- 
stro Contra- 
rio ed op- 
posto. 
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una donna detta Lidia della città di Thia- 
lira che si battezzò con tutta la di lei fa- 
miglia. 13 Portandosi quindi un giorno 
Paolo, e Sila al luogo dell’orazione, si fò 
loro innanzi una serva che, posseduta dal 
demonio, con vantaggio de’ suoi padroni la, 
faceva da ^indovina. i3 Or questa ponen- 
dosi a seguir Paolo e Sila, andava gridan- 
do esser essi servi dell’ Altissimo. Per mol- 
ti giorni replicò essa queste stesse voci , 
quando annojato Paolo per tali lodi , ri- 
volto allo spirito maligno , gli ordinò in 
nome di G. C. che tosto la lasciasse libera. 
A questo comando , ubbidito avendo il ma- 
ligno Spirito y non poterono più i padroni 
Irar profitto dal profetar della serva. In- 
dispettiti perciò , si fecero addosso a Paolo 
ed a Sila, e prendendoli, li condussero dinan- 
zi a’ magistrati , accusandoli quali uomini 
che mettevano sossopra le loro città , e che 
predicavano , cerimonie , le quali non era 
loro lecito , perchè Romani, nè di abbraccia- 
re , nè di praticare. Alle accuse di questi 
essendo insorta ancora la moltitudine , i 
magistrali ordinarono che lacerate ad essi 
le vesti fosser battuti con verghe , e quin- 


DOMANDE. 

17 Qual avvenimento successe a Paolo e Sila 
nel portarsi al lungo dell' orazione , ed in qual mo- 
do se ne dissimpegnarono ? ' 

i3 vf qual partilo appigliaronsi i padroni del- 
la serva nel restar liberar dallo spirito maligno l 
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I 

di posti in prigione. i4 Nel mentre che mflbss loxi 
trovavansi assai ristretti nelle carceri , lo- caisxuaK. 
dando il Signore , un gran tremuoto che 
sopravvenne , scosse le fondamenta della 
prigione , cosichè si aprirono da per se / 

tutte le porte , e si sciolsero a’ prigionieri 
le catene. A questa vista disperalo il costo- ' 
de, temendo che partiti sen fossero i dete- 
nuti , voleva darsi da se stesso la morte. '' 

Paolo però il rattenne , assicurandolo che 
non si erano essi mossi. i5 Questa pietii 
dell’ Apostolo verso il custode non giovò 
solo al corpo , ma molto più all’ anima , 
poiché questi illuminato da Dio , si gettò 
a piedi di Paolo , e trattili fuora , doman- 
dò cosa mai avesse a fare per esser salvo. 

Al che avendogli risposto 1’ Apostolo che 
bastava credere in G. C. , non solo egli ‘ 
eredette , ma dopo aver lavate loro le pia- , 
ghe , e condottili nella, sua abitazione , fu 
battezzato egli con tutta la sua famiglia , 
tripudiando per aver egli , con i suoi , in Dio 
creduto. Avvennero tutte queste cose nella 
stessa notte , quando al far del giorno , 
mandarono ordine i magistrati che i dete- 

DOMANDE. 

14 Qual -prodigio accadde stando in prigione 
Paolo e Sila , e cosa quindi ne segui al custode 
delle prigioni ? 

15 Qual effetto produsse nel custode delle car- 
ceri la pietà usatagli da Paolo T 
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RiFussioni nuti fosser posti in libertà , ma a quest’or- 
cmsTiAHE. jiQg si oppose Paolo ^dicendo : i6 Ci han- 
no essi pubblicamente battuti , benché Ro- 
mani quali noi siamo , e sen^ condanna ci 
• hanno messo in prigione , ed ora poi ci 
vogliono mandar via di nascosto. Nò non 
sarà cosi ; ma vengano eglino stessi a li- 
berarci. Nel riferir i littori a’ magistrati il 
discorso di Paolo sommamente temettero , 
quindi portatisi essi stessi dall’ Apostolo , 
cercarono di placarlo qual cittadino Roma- 
no , e traendoli fuora della prigione y li 
pregarono a partirsi dalla loro città. 




DOMANDE. 

i6 Per qual Jine si oppose Paolo alla Stia li~ 
berazione , e cosa disse in <at incontro ? 


/ 
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CAPITOLO VII. 

VIAGGI deli’ apostolo S. PAOLO. AVVENIMEK- 
TI, E CONVERSIONI CHE SUCCEDONO MERCÈ LA 
SUA PREDICAZIONE ; SEDIZIONI E PERSECUZIO- 
NI CONTRO ESSO SUSCITATE. 

I Partitosi Paolo da Filippi di Mace- 
donia per aderire alle istanze di quei ma- 
gistrati , dopo varii giri , si recò in Tes- 
salonica , ove fattosi per varie volte a di- 
sputare nella Sinagoga , molti Giudei cre- 
dettero in G. C. , e si unirono per compa- 
gni a Paolo e Sila. La conversione di 

2 ucsti trasse seco anche quella di molti 
Tentili , e di non poche primarie matro- 
ne. 3 Un frutto così grande riportato da 
Paolo fin dalle prime che arrivato era in 
Tessalonica, risvegliò l’invidia di molti Giu- 
dei , i quali misero in tumulto la città , ed 
accerchiando la casa di un certo Giaso- 
ne , ov’ erano Paolo e Sila , trar li vo- 
levano dinanzi al popolo. Non avendoveli 
però trovati , strascinarono lo stesso Gia- 
sone, accusandolo qual ricettatore di uomi- 
ni che mettevano sottosopra la terra , e 
^ che si opponevano agli editti di Cesare, 


DOMANDE. 

I Dove fi portò Paolo parlilo che fu da Fi- 
lippi , e guai frullo t’i fece A 

3 Qual effetto produsse ne' Giudei il frullo da 
Paolo riparlato in Tessalonica f 


/ 


\ 


\ 


RiFLESSipift 

CRISTIAHE. 
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mn.ESSiOHi 

CRtSTlAHE. 


* La pru- 
denza vuo- 
le di non es- 
porci da noi 
alid perse- 
cuzioni , 
dobbiani an- 
zi , quanto 
possiamo 
scansarle , 
secondo ciò 
che ci ha 
insegnato G. 
C. nel suo 
"Vangelo , 
dicendoci : 
quando vi 
perseguita- 
no in una 
citik , fug- 
gite in un’al- 
tra ; COSI fe- 
cero appun- 
to gli Apo- 
stoli , COSI 
han fatto 
anche i San- 
ti : Basta so- 
lo che la no- 
stra volontà 
sia pronta a 
patire quan- 
do , e come 
vuole Iddio. 

’ Chi ha 
vera carità 
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perché dicono esservi un altro re per no- 
me Gesù. 3 A questa accusa , commossa .la 
moltitudine ed i magistrati , temer doveva- 
no Paolo e Sila di qualche infausto av- 
venimento ; quindi i fedeli cercarono di 
farli di nascosto partir per Berea. 4’ Assai 
più piacevole fu P" accoglienza che venne 
ad essi fatta in Berea , mentre moltissimi 
e Giudei e Gentili credettero alle parole 
di Paolo e si convertirono. All’ udir però 
i Giudei di Tessalonica il frutto che colla 
divina parola colà riportavano , venuti in 
Borea , cominciarono ancor quivi a com- 
muover contro essi la moltitudine , per cui, 
ad iscansare quest’ altra persecuzione * co- 
stretti furono quei fedeli a far allontanar 
Paolo , il quale si condusse solo in Ate- 
ne , non venendo che da lì a qualche tem- 
po raggiunto da Sila e Timoteo. 5 Stan- 
do Paolo in Atene si affliggeva al sommo, 
votando quella citta cosi splendida giacer- 
si immersa nell idolatria. * Volendole per- 
tanto arrecar salvezza , diè principio alla 
sua predicazione disputando nella Sinagoga 


DOMANDE.' 

fine i fedeli di Tessalonica fecero 
partir di nascosto Paolo e Sila ? 

^ Quale accoglienza venne fatta a Paolo, e 
Stia da quei di Berea ; e per qual fine dovettero 
essi dìiche di (jith partire ì 

5 Per qual motivo si affliggeva Paola stando 
in yffene -, e cosa fece per giovare a quella città f 


Digitized by Gv»* *gle 



DEt NUOVO TESTAMENTO. 


49 


co’Giudei, e nel foro con chiunque si àb- RirLEssTOJii 

batteva. 6 Uditolo avendo alcuni filosofi chistiame. 

Stoici , ed Epicurei , lo presero alpuni per 

ciarlatano , altri poi per annunziatore di 

nuovi dei , mentre parlava di G«;^ù , e di 2 °' 

risurrezione. Non volendolo però più udi- si affligge 

re si appresero al partito di condurlo di- quando; vede 

nanzi alV Areopago , per testificare qual 4 ®“° pros- 

fosse la precisa dottrina che spacciava , non 

suonando questa bene alle loro orecchie, ghiamn 1’ 

Obbligato vedendosi Paolo a parlare i in- Apostolo 

Iraprese in tal guisa il suo ragionamen- impetri 

to. 7 Uomini Ateniesi, che spingete la reli- 

gione sino alla superstizione , uditemi. -Wel quell’ amore 

passar che ho fallo io osservando i vo- che lo face- 

tri simulacri , ho veduto un altare , da va di con- 

voi, secondo eh’ era scritto , dedicalo al Dio dnuo grida- 

ignoto: or dunque quello stesso Iddio che 

voi adorate senza conoscerlo, ò quello ap-^^o 

punto che io vi annunzio. Questo è quel Jirmor\ quis 

Dio che fece il mondo e le cose tutte che scandaleta- 

in esso sono , essendo egli il Signore del '’f® 

• 1 1 11 11. 1 • wor? I 

cielo e delia terra , che da a tulli la vita , gjj allora s'i 

e che , da uno , formato avendo tutto l’uman che potre- 
generc , fissò i tempi ed i confini delle abn “o .» vera- 
tazioni , onde ognuno cercasse Iddio , ben- '«te- 
diò non sia egli lungi da ciascbcdim di noi , 

— — . per r altrui 

DOMANDE. 

6 Qual diverso concetto fecero di Paolo colo- 
ro che r udirono ? . 

7 , In qual modo parlò Paolo trovandosi ‘dinan- 
zi all' jireopago ? '' ' \ 

N,2\Ait.Ap. 4 
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RirLE-tsiom giacché in esso .viviamo , ci muoviamo , e 
cRisTiAHE. siamo pcf' guisa che stimar ci dobbiamo di 
lui progenie : che se tali noi siamo , non 
dobbiam dunque credere , che l’ esser di- 
> vino simile sia all’ argento o all’oro, o 

alla pietra scolpita , come per ignoranza 
avete sin’ ora tenuto ; ma è tempo di ab- 
bracciar quella penitenza che Iddio per sua 
misericordia v’intima, onde evitar quel giu- 
dizio che ei farà , essendo stato appunto il 
figlio di questo Dio , dopo che l’ha risuscitato 
da morte , stabilito giudice del mondo. 8 Al- 
» ^La pa- l’ udir parlare di risurrezione dei morti alcu- 
rola di Dio ni tra essi se ne fecero beffe, altri poi dissero, 
è una , e Jq avrebbero in un’ altro giorno ascol- 

come '“sc- ^g fm-Quo però alcuni che credet- 

ana altrove . , . V tx- • - i 

P Aposiplo tero in lui, tra quali si contano Uionig» l Areo- 

non -torna paglia, ed una donna per nome Damaci. * 9 
mai indie- Da Atene essendo passato Paolo a Corinto, vi 
tro vnr-a il trovò un giudeo per nome Aquila con Priscilla 

suo ellelfo, . ■* 1 ,, 1- r 

inada diver - 1 andò egli a ter- 

sa disposi- marsi per esercitar con quello il suo me- 
7,ione con sticre , che era appunto di far tende. In mez- 
cui SI ascoi- J.Q j,j suo lavoro non dimenticò la predi- 
la . la che c37Ìone evangelica , recandosi in .ogni Sa- 

di verso Sia , 11 c- • i ° • 1 • 

il frutto che nella omagega , convincendo e giudei 

produce , o 

che anche ■■ . . ■ , ■ — ... 

rimanga del 

liillo sterile. DOMANDE. 

Preghiamo ^ Qual diverso effetto produsse tra gli j 4 reo- 
il Signore , sentir parlar Paolo di risurrezione ? 

che ce la 9 T^ove si portò Paolo nel partir da Atene j 
faccia asool- in che cosa si occupò ?■ 
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fi gentili, ecl annunziando a tutti il nome di 
G. C. Si aècrehbcro le sue fatiche col ri- 
torno che fecero colà Sila e Timoteo , ma 
allora appunto si fu, che cominciando i 
giudei al solito a contraddirlo , e ad op- 
porsi alla di lui predicazione , Paolo scuo- 
tendosi le Testi, disse loro ; io il vostro san- 
gue sia sul vostro capo, io non ci ho colpa ; e 
giacche non mi volete ascoltare , me ne ande- 
rò dai gentili; e ciò detto , uscitosene dal- 
la Sinagoga si recò in casa di- un cel lo 
Tito, ove operò molte conversioni , quella 
specialmente di un certo Crispo capo della 
Sinagoga , che in un colla di lui famiglia , c 
molti altri tra i Goriufj abbracciarono la 
fede , e vennero da essi battezzati. * Pen- 
sava Paolo <lopo ciò partirsi da Corinto , 
quando una notte ebbe egli una visione cd 
udì una voce che così glidisse. n Non teme- 
re o Paolo , parla pure , poiché io son tcco , 
c veruno ii farà male, avendo io qui me- 
co Un gran jiopolo. Confortalo da questa 
visione proseguì un’ anno e mezzo a fer- 
marsi in Corinto insegnando a lutti G. C. , 
cd annunziando la di lui divina parola.. 12 


DOMANDE. 

10 Con quali terribili espressioni esternò Pao- 
lo /’ abbandono che faceva de' Giudei T 

1 1 Qual visione ebbe Paolo in Corinto , e 
cosa gli venne prescritto ? 

12 Cosg, avvenne a Paolo mentre pacifico at- 
tendeva al suo ministero ; e di qual delitto lo ac- 
cusarono i suoi nemici ? 


niFi,ESsio:ii 

crutianf:. 

lare in mo- 
rto , onde 
In terra del 
nostro cuo- 
re sia quel- 
la terra be- 
nedetta, clic 
produce 
quel frullo 
.;ciUuplica- 
lo , di coi 
parla il 
Vanffclo. 

o 

* Rriì\.i- 

I in ino s^ti.'i- 
raruie alle 
parole dette 
dallAposio- 
lo ai giudei, 
e teiniaino 
che lo stes- 
so non dica, 
e non faccia 
con noi Id- 
dio , nel 
Vedere che 
mcuianiq 
sempre 0- 
slacoli alla 
sua divina 
p.arola, che 
non si vuol 
da noi rice- 
vere. 
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juriEssioHi Mentre però che pacifico attendeva egli al 
CBIST1A5E. suo ministero , trovandosi Gallione procon- 
sole deir Asia , credettero i Giudei di po- 
' , ter presso questi operare in modo da i™" 
pedir a Paolo di più predicare ; presolo 
pertanto un giorno, lo condussero al di lui 
tribunale accusandolo qual’ uomo che in- 
segnava di adorare Iddio contro il pre- 
scritto della legge. Dovettero però essi re- 
star ben mortificati , quando il proconso- 
le, sentendo parlar Paolo che si giustificava, 
4 rivolto ai suoi accusatori disse loro. i3 Se 

SI trattasse di qualche ingiustizia o delitto , 
non mancherei di farvi io, o Giudei, ragio- 
ne : ma essendo queste quistioni di voci non 
• Toglio farla io da giudice. Indispettiti costoro 
- per vedersi cosi ributtati e discacciati , si 
avventarono contro un certo Sostene prin- 
cipe della Sinagoga , e dinanzi allo stesso 
, Gallione lo batterono; i4 vedendo però ciò 
Paolo , nè volendo che altri per di lui cau- 
sa patissero , da lì ad akuni giorni, parti- 
ci; tosi da Corinto, se ne andò in Efeso, dove 
egli ben accolto , cosichè lo prega- 
rono ivi a fermarsi ; ma chiamandolo 


DOMANDE. 

j 1 3 /« qual modo rispose il proconsole agli ac- 

'ì i^cusatori dì Paolo , e cosa essi fecero in seguito 
'di db ? 

i4 Qual risoluzione prese Paolo nel veder che 
i Giudei maltrattalo avevano uno per di lui ca- 
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altrove lo spirito del Signore ; dopo poco riflessioni 
tempo si partì per Cesarea , e quindi per cristiane. 
Antiochia per confermare lutti quelli primi- 
tivi fedeli. Non mancò anche in questo suo 
viaggio di visitare tuli’ i fedeli della Ga- 
lazia e della Siria , dopo di che ritornò egli 
in Efeso. i5 Stando quivi, venne a sape- 
re esservi alcuni i quali creduto aveano in 
G. C. mercè le istruzioni ricevute da un 
certo Apollo Alessandrino , a cui però sic- 
come era solo noto il battesimo di Giovanr ^ 
ni , così di questo solo aveva potuto dar 
loro contezza. Per la qual cosa essendosi 
fatto Paolo a domandar loro se dopo aver 
creduto , ricevtlto avessero lo Spirito San- 
to , tosto essi risposero, che nemmeno ave- 
vano inteso parlare che vi fosse io Spirilo 


Santo , essendo stali haltezzati col hattesi- 


* Piaccia 
Signore 


mo di Giovanni. * Quindi dopo aver loro al 
mostrato Paolo/ che il ballesinio di Giovali- che queste 
ni era un battesimo. di penitenza da a*paol<fnon 

di dl.sposizione a quello di Gesù , li fè tutti jg abbiano 
battezzare nel nome di G. C. ; dopo di che per loro e- 
iraposte avendo loro le mani , discese sopra terna vergo- 
di essi lo Spirito Santo profetando e par- gnaaripete- 
landò aneli essi vane lingue, io Per tre 

molti Ira’cri- 
„ stiani : una 

D O M A N D E. „ I • buona parie 

15 Cosa avvenne nel ritorno che fece Paolo in jneifeiiotra 
Efeso , ed in qual modo si regolò con quelli che „ia'tra- 
ricevulo avevano il solo battesimo di Giovanni 1 no tanta Ira- 

16 Ove si ritirò Paolo dopa i tre mesi di pub- sj.u,.apgj,Ye 
hlica predicazione , < cosa vi avvenne di siraordi- ricever* 
nurio e prodigioso 
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wKi-ESsiom mesi si trattenne colà Paolo annunziando 
CRISTIANE, pubblicamente il refluo di Dio , rua essendo 
insorte delle contraddizioni per parte, dei 

ilSagrainen- si Segregò dalla moltitudine, ritiran- 

10 (Idiacon- i . Il ® 1 1- , 

iermazione nella Scuola di un certo tiranno, ove 

che giungo- dimorò due anni operando strepitosi predi- 
no ad una gi , di modocbè si portavano in giro per 
«uavvaiiza- li malati e per li ossessi,! fazzoletti, non 
che le fasce che state erano sul corpo di 
vali di farsi PhoIo riportandone tutti la guarigione, o la 
cresimare, e liberazione del demonio. In mezzo però a 
'l'uso pos- questi prodigi , avvenne , eh’ essendosi fat- 
souodiredi Jec^o alcuni Giudei di mettersi ad esor- 

«cere ebe vi gh ossessi in nome di quel (jcsu 

sia lo Spi- pretlicato da Paolo , si udirono essi rispon-< 
rito Santo, dere in tal guisa’ dallo Spirito maligno, 

“ Conosco Gesù , e so chi è Paolo , ma non 

resterà sen- ^vventa-i 

xa grave ea- *®si addosso ad essi li strapazzò in guisa 
srigb una sì che feriti o laceri furono obbligati da quella 
colpevole ed casa a partire. i8 La. fama di un tale av-* 
venimeulo si sparse ben presto per tutta 
® ' l’Asia , ed entrò in tutti , in quelli spe- 

cialmente che dimoravano in Efeso, tale ti- 
more , che venivano a confessare e mani- 
festare le opere loro , e molti di quelli elio 


DOMANDE. 

In tfunl modo rispose lo spirito maligno a 
‘ coloro che volevano farla da esorcisti , e come ven- 
nero dal medesioio trattati ? 

i 8 Quale effetto produsse ne' fedeli V avvenir 
mento accaduto a coloro che esorcizzavano ? 
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8Ì erano sin’allora flilettati di cose vane, por- RirLFssiom 

tondo a (uria i libri, li bruciarono in pie- ‘■*>' shake. 

senza di molli , essendo stato calcolalo il 

valocfe, di essi ascendere a (luarantamila da- o api- 
. . HI • Ti l'Ilo Santo 

uari. 19 Mentre m tal guisa pipsperava j,|,p 

quella, Chiesa di Efeso^ venne non poco dice r Apo- 
turbarla un certo Demetrio, di professione Molo , tutto, 
argentiere che facendo de’ simolacri d’ ar- che 

genio di Diana dava non poco guadagno 
agli artigiani. Or questi vedendo che- colle pagine 
prediche di Paolo , si andavano di giorno sacre , lo ha 
in giorno diminuendo i suoi lavori , chia- httto per no- 
mati a se tutti nuelli dello stesso mestiere**;’’® ‘stru- 
7 , , 1 , . . zione,ha VO- 

TOSI SI le loro a parlare. 20 'Voi sapete o iu que- 

. compagni come da questo lavorio ne prò- sto luogo 

viene la nostra ricchezza , ma bon’ io mi dare una 

avveggo , che nroseguendo tutto giorno (itio- . l*ellis.sini.1 

I in® 1 * I 1 ® I. ■ l««'tie a 

sto Paolo a predicare che non sono altri- , „• 

1 • *11-1 • r li ''Itti , tua 

meuli dei quelli che st lamio colie nostre specialmen- 

raaui , non solo questa nostra professione te alla gìo- 

verrà a tenersi per yile , ma vi è anche vcniù, oude 

■pericolo che cominci a stimarsi per niente l’'”' *' 

V 1 T-i- • 1) \ • i 1. ’ >1 incaulanieu- 

la gran dea Jtiana cut I Asta tutta, e I mon- j,. sc^uf,,, 

do adora. 21 A (juesto patetico discorso dalla lettura 

di libri em- 
pii e per- 
versi. Ab- 

DOMANDE. biain.\rcdu- 

19 Qiioì funesto accidetite venne a turbare la puV Irop- 

■pace della Chiesa di Efeso ; e chi ne fu la cu- ,„3_ 

gione ? , . 1 . , le ai)bi.iuo 

20 Qual discorso tenne a suoi compagni Far- recalo que- 

gentiere Demetrio i ' * sii libri alia 

21 Qual effetto produsse nel popolo il discor- i-^.ligj„np ai 
so di Demetrio , ed a quul partilo appi^livssi^ cosuiini , ed 
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«iFLEssiosi infiammati gli Efesini , pieni di sdegno escla» 
cBisTiAKE. marono : Gi;an Diana degli Efesini; e come 
Il lì- 'olessero risarcirne 1’ onore, messisi tutti 

non ci*^'rin- tumulto stiasdiuarono al teatro Gajo ed 

cresca per- -^J'istoi'co compagni di Paolo per condan- 
.tanto (rimi- narli. Avrebbero voluto far lo stesso con 
tare lo cscm- Paolo , ma i fedeli cercarono di tenerlo 
oói mento- ^^entre essi eran in tumulto , e 

vati , dan- S^'^^^vano chi in un modo e chi in altro , 
‘lo , al par sapendo neppur essi il perchè gridassero, 
di essi, alle corse a calmarli il presidente de’ giuochi , 
jiarnme ili- parlando in tal guisa a quella insensata e 
pieià I moltitudine. 33 Uomini Efe- 

> <]-jant() sia sappia che la cit- 

stimabile il m di Efeso ò adoratrice della grande Dia- 
.loro valore, na : 01* dunque se ciò non può da alcuno 
contraddirsi , e giusto che voi vi calmiate , 
e non facciate cosa alcuna imprudentemente, 
giacche questi uomini che avete qua con- 
dotti , nè sagrileghi sono , nè bcsteiumia- 
tori della vostra gran Dea. Che so jiure 
Demetrio ed i suoi compagni hanno a do- 
V lersi di qualcuno , voi ben sapete , che vi 

sono i giorni destinati a’ giudizi! , cd i pro- 
consoli anche vi sono , da’ quali possono 
ottener giustizia. Calmatevi adunque , altri- 
menti passiam pericolo di essere accusati 
di sedizione per le cose avvenute in que- 


DOMANDE. 

aj /« ^ua/ modo cercò il presidenU de' giuo^ 
ehi di calmar la commossa plebe ? 
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sto giorno , alle quali non vi fe stato cer- 
tamente alcuno che vi abbia dato causa. * 
Questo sensato discorso del presidente riu- 
scì a meraviglia a calmar quella moltitu- 
dine. a3 Paolo però che già aveva in pen- 
siero di girare per la Macedonia , e di por- 
tarsi a Gerusalemme ed -a Roma, si servì di 
quest’ occasione per lasciar Efeso , ' e par- 
tirsi tosto da colà. 


riflessioni 

cristuml. 

* L’ iute- 


resse 

quello 

spinse 

metrio 

concitar 


fu 

che 

De- 

a 

la 


moltitudine, 
ed a distur- 



I 


DOMANDE. 
a3 A qual partilo appigliassi Paolo 
calmala fu la plebe di Efeso f 


bar la pace 
di Efeso , c 
per lo più 
l’ interesse è 
quello che 
'stimola an- 
che noi e 
c'induce alle 


piu barbare 
azioni , ed 
esecrandi 
delitti. Pre- 
‘ ghiamo il 

Signore clic 
questo vizio 
non abbia 
giammai a 
prender pos- 
ti sesso del no- 
stro cuore , 
onde non di- 
venir cosi, co- 
me dice l'A- 
postolo, ido- 

' ' latri, e met- 

^ lerci al pe- 
ricolo di 
dopo che perdere an- 
che la fede. 
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C A.P I T O L o vm. 

VIAGGI DI PAOLO PER LA MACEDONIA/, PRODI- 
GIO CHE OPERA IN TROADE ; PREDIZIONE; FATTA 
AGLI EFESINI , E.PREDIZIONB FATTA A LCI 
DA AGABO IL PROFETA. SUO ARRJVO IN GE- 
RUSALEMME , VArftl AVVENIMENTI CHE COLA* 
GLI ACCADONO. 

1 Sedato il tumulto suscitatosi in Efe- 
so , e risoluto avendo Paolo di colà par- 
tirsi^ dopo essersi licenziato co’ fratelli , pre- 
se la via della. Macedonia , da dove passò 
in Grecia per andar quindi nella Siria ; 
ma venendogli tese delle insidie dai Giu- 
dei , pefisò di tornarsene per la Macedonia 
venendo in questi suoi viaggi accompa- 
gnato da varii suoi discepoli. Giunto che 
fu in Troade ove ferraossi sette dì, avvenne 
che mentre egli predicava , un giovanetto 
per nome Eutico stando a sedere sopra di 
una finestra del cenacolo , tirando Paolo 
troppo a lungo il suo discorso , s’ addor- 
mentò , e nel sonno (pai era immerso cad- 
de dalla finestra , e fu così precipitosa la 
di lui caduta che all’ istante morì. 3 Di- 
spiacque oltrernodo a Paolo questo accideu- 


D O M A N D E. 

1 Dove d porlo Paolo parlilo che fu da Efe- 
so , e cosa gli avvenne Irovandosi in Troade ? 

ti Cosa fece Paolo nel veder morto Eutico ; c 
ifuàl ejfeiio produsse nei fedeli il da lui operalo ? 
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te., mosso però (li lui a pietà ne corse a riflessiosi 
lui, e rassicurando tulli della di lui vita 
se lo abbracciò , e nelTabbracciarlo il fè a ^ 
novella vita risorgere. Questo prodigio ser- 5 'j,'<,osa dcb- 
V\ non poco a confermar (pjei fedeli, e jjggi qui più 
Paolo dopo aver parlato per tutta quella ammirare o 
notte sino all’alba,* preso che ebbe una rifc- 1’ iiidcfcs^o 
zione, si partì da colà, dirigendo il suo cara- 
mino verso Asson, e quindi a Mitilcne, ove Paolo nell’ 
imbarcatosi passò a Samo, portandosi il gior- annunziare 
no appresso a Mileto. Stando in questa per ' tanu» 
città ^ mandò a chiamarsi tutti gli anziani 
della Chiesa di Efeso, a’ quali, giunti che 
furono , rivolgendo il suo dis(X)rso comin- jj ^ ovvero 
ciò a dire. 3 Voi ben sapete come , dal la fame die 

{ ir imo momento che misi io piede nel* d i questa di* 

’ Asia, mi sia tra voi condotto , servendo 
il Signore con tutta umiltà tra le lagrime i 

e le insidie de’ giudei , non lasciando giara* quali non si 
mai ed in pubblico cd in privato d’ inse- stancarono 
gnarvi ciò che era di vostro^ vantaggio , «dirlo , - 
inculcando a tutti la penitenza e la fede ghepertani'c 
^ verso il nostro Signor G. C. ; ma ora che ^re di se* 
lo Spirito Santo mi destina altrove, e mi guito venls* 
fa sentire che catene c tribolazioni mi at- f“'- 

tendono a Gerusalemme , non dovendo più „ 
voi tutti veder il mio volto , vi no citta- 
mali perchè mi rendiate voi testimonianza dobbiam ar^ 

Tossir noi , 

' . che o non 

DOMANDE. ci curiamo 

3 Qual discorso tenne Paolo agli anziani di di ascoliai 
Efeso che aveva egli fatti venire a se mentre (ro- la divina pa-t 
cavasi a Mileto ? fola , o s;*: 


l 
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miFLEssioiVi esser io mondo del sangue di tutti voi. Ba- 
cRisTiAKE. date però, vi prego, a voi stessi ed a tutto 
il gregge ch’è stato, come Vescovi , a voi 
affidato , dovendo voi pascere la Chiesa di 
lo facciamo ® acquistata da lui col pro- 

cou tedio prio suo sangue; giacche io preveggo che 
con disira- dopo la mia partenza entreranno tra voi 
dei lupi rapaci che cercheranno di sorpren- 
fccmbii '^sla ® mezzo di voi stes- 

proilisso il si sorgeranno degli uomini perversi, i quali 
miuisiro di cercheranno di farsi proseliti colle loro em- 
Dio che ce pie dottrine, vi raccomando perciò a ve- 
auuuiiAia , rammentandovi le fatiche che di 

mosorpreii- e di giorno per tre anni continui ho 
dcredalson- tra voi sostenute. Non lascerò io di Tacco- 
no , o nei mandarvi al Signore, onde egli colla sua 
più bello lo grazia vi santifichi , e tenga da voi lontano 
partendoci Spirito d’interesse ,* come ho fatto io , 
di Chiesa, e chc non ho desiderato giammai l^oro, l’ar- 
censuraudo- gento, 0 le vesti di alcuno *, ma ciò che 
lo talvolta mi è àtato necessario me 1’ ho procacciato 
ro*^ lavoro deljie mie proprie mani , dimo- 
lUsttìT. strandovi coll’ esempio , più che colle pa- 
* Tutto il role, ciò che aveva insegnato il nostro Si- 
discorsodel- gQor G. C. allorché disse , esser meglio il 

r Apostolo dare che il ricevere. A Appena ebbe Paolo 
contiene la - ^ 


più bella e 
sublime i- 
^truziouedcl 
modo co- 
me regolar 
drbbaiisi i 
pastori delle 
anime ; ina 


DOMANO E. 

4 Cosa fece Paolo teriniaato eh' ebbe il suo 
discorso ; ed in qual modo esternarono quegli an- 
ziani di Efeso il lor dolore per ciò che Paolo ave- 
va loro dello ? 
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finito il suo discorso che s’ inginocchiò j)re- RIFLESSIONI 

, gando con essi ed allora fu , che gettan* cristiane. 
dosegli addosso tutti quei sacerdoti comin- 
ciarono amaramente a piangere , rifletten- *1“®**® ulii- 
do specialmente alle parole che dette aver debbono fa' 
va loro di non doverlo più vedere , e tra tremare tubi- 
le lagrime , ed i pianti lo condussero alla ti ì ministri 
nave. Varie città furono scorse da Paolo Chie- 
in quel viaggio prima di arrivare in Cesa- 
rea. 5 Ciunto m Cesarea, e preso alloggio m g„j, j 
casa di' un certo Filippo eh’, era uno dei modo deb- 
sette diaconi , mentre attendeva all’ -orazio- •’a mostrarsi 
ne , capitò ivi un certo prqfeta per nome 'l'S'ntctessa- 
Agabo , il quale cintosi con la coreggia di mini- 
Paolo , e legatesi le mani ed i piedi , co- Hco : guai a 
minciò a dire avergli fatto sentire lo Spi- nói , se non 
rito Santo , che quell’uomo ^ cui appar- sappiamo 
teneva aueìla cintola , sarebbe stalo legato ' 

dai Giuaeiìe consegnato in mano de’Genti- 
li. All udir questa nuova, cercarono tutti che delle di 
quelli della famigliai' a dissuader Paolo di lùl esoria- 
andare a Gerusalemme , pieno però qual * " 

egli era, del santo divino Spirito ,• così lor , 
ne rispose. 6 A che mai col vostro pianto ■ . 

affliggete voi il mio cuore, mentre son io 
pronto non solo ad esser legalo >, ma mo^* , * . ' 

rire ancora in Gerusalemme pel nome del •/' 


DOMANDE. 

5 Cosa aevenne" a Paolo mentre Irovavasi in 

Cesarea in casa del diacono Filippo ? . . ? J 

6 In qual modo rispose Paolo a coloro che 
cercavano dissuaderlo dall' andare in GerutaUmme? 
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RIFLl'SSIO'Nl 

CUISTIANE. 


t* Non v'ha 
co$a di cui 
tanto si com- 
, piaccia Id- 
dio, quanto 
il vedersi 
corrisposto 
dall’ uomo 
por li bcuc- 
iici i che a- 
moroso fli 
comparle. 11 
rcudimcnlo 
che si fa a 
Dio delle 
grazie , ob- 
bliga Iddio 
a diflonder 
sempre più 
sulf iiomaoi 
suoi favori. 
Procuriamo 
dunque dice 
S, Bernardo 
di non la- 
sciar passa- 
re mai fa- 
vore alcuno, 
senza ren- 


ini(j Signore. A questa protesta di Paolo 
non volendolo più contraddire , gli rispo- 
sero quelli che facesse pure la volontà 
del Signore. Tra queste proteste e risposte 
abbracciatisi lutti i fratelli , si partì Paolo 
con alcuni discepoli per Gerusalemme , ove 
venne accolto icon estremo giubbilo da quei 
fedeli . i quali non cessavano di magnificar il 
Signore all’udir da Paolo quanto aveva fatto 
egli tra le genti. ‘ Siccome però si era sparsa 
tra Giudei la nuova che Paolo insegnasse ai 
Giudei convertiti che separar si dovessero 
da Mosè , persuadendoli a non più circon- 
cidersi , ed a non più vivere secondo le 
loro consuetudini , cosi il pregarono a vo- 
lersi santificare , ed a manifestar su di ciò 
cbiaramenta il suo sentimento , onde po- 
tessero tutti conqircndere non esservi nulla 
di ciò che si era inteso dir di lui , ma che 
camminava ancor egli nell’ osservanza della 
legge , cd impedir così che si coramovesso 
per di lui cagione la moltitudine. 8 Ade- 
rendo Paolo alle preghiere de’ fedeli , at- 
tese per sette giorni a santificarsi , dopo 
de’ quali comparve egli nel tempio. Appe- 
na però il videro i Giudei , che messegli 


DOMANDE. 

7 Qual voce era precorsa in Gerusalemme a 
disfavore, di Paolo ; e cosa ‘pretesero da lui quei 
fedeli per ismeniìrla ? 

8 Come cercò Paolo di compiacer* auei fede- 
li ; e cosa ne avvenne nel portarsi egli al tempio ? 
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le mani addosso , e concitando tutto il re- riflessioni 
sto del popolo gridarono: ajuto da voi cbistune. 
imploriamo o uomini Israeliti : questo ' ^ 
quell’ uomo il quale per ogni dove insegna 
contro il popolo e la legge , nè di ciò pa- grazie, e co- 
go ha contaminato questo luogo santo col- sì impegne- 

i’ introdurvi 1 Gentili. A queste voci com- remo 

mossa la moltitudine «avventandosi sopra ®. 

Paolo' lo strascinarono fuori del tempio pjjj 
chiudendone tosto le porte. Lo avrebbero noibenefìco. 
quindi essi ucciso, ma sopravvenuto., il tri- 
buno con forza armata lo tolse dalle loro 
mani, g Non lo liberò però per questo, ma 
non sapendo di che cosa trattavasi lofè lega- 
re con catene; e non potendo sapere ehi egli 
fosse, e. qual era il suo delitto, mentre di 
quelle turbe chi diceva una cosa e chi un’ 
altra , ordinò che condotto fosse agli allo- ^ 

giamenti. Il popolo però non lasciandolo 
mai, lo seguiva gridando levalo dal mon- 
do. IO Sottratto Paolo dal furor del popo- * 

lo chiese al tribuno il permesso di parlare 
a quella moltitudine , quale avendolo ot- 
tenuto , così prese in lingua Ebrea a fa- 
vellare. Uomini fratelli e padri udite la mia 
“ difesa. Son io al par di voi Giudeo nato 


DOMANDE. 

9 Cosa fece il tribuno nel veder la plebe con- 

citata contro Paolo ^ e (fual trattamento fece a 
questo ? ' ' ■> 

10 Qual permesso chiese Paolo dal tribuno , 
ed in qual modo parlò egli pi popolo ? 
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*Chi non 
ammira l’u- 
miltb di que- 
sto Aposto- 
lo, che con- 
vertilo a 
Dio , non si 
arrossisce d i 
confessar di- 
nanzi a lutti 
esser egli 
stato perse- 
cutore della 
Chiesa , ed 
altrpvè si 
chiama egli 
il primo tra’ 
peccatori ! 
L'umiltà pe- 
rò dell'Apo- 
stolo sia a 
noi di nor- 
ma per non 
farci arros- 
sire di com- 
parire col- 
pevoli, e co- 
sà umiliati 
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in Tarso ' della Cilicia , allevato però fui 
in questa città sotto la scorta di Gamalìele 
dottor della legge , e zelatore fui io della 
raedesima , come voi lo siete ; ed appunto 
per esser tale perseguitai sino a morte que- 
sta scuola , legando e mettendo in. prigio- 
ne uomini e donne ^ potendomene di ciò 
far testimonianza i principi de’ sacerdoti, dai 
quali ricevei lettere pei fratelli di Dama- 
sco onde condurre legati in Gerusalemme 
i contravventori perchè fossero puniti. * 
Mentre però era io nel mio maggior furo- 
re , ecco j che là nella via appunto di Da-» 
masco di mezzo giorno mi sfolgorò improv- 
visa -luce d' intorno^ ohe mi stramazzò al 
suolo , sentendo • una voce che dicevami. 
Saulo, Saulo , perchè mi perseguiti , e ri- 
chiesto avendogli chi egli fosse, udii ri- 
spondermi , sono io appunto quel Gesù 
Nazzareno che tu perseguiti ; e dopoché eb- 
bi ordine di attender chi mi doveva istrui- 
re e guarire , essendo io divenuto cieco , 
venne da me un certo Anania che mi re- 
stituì tosto la vista , ed avendomi fatto sen- 
tire ciò che Iddio voleva da me , mi bat- 
tezzò , lavando i miei peccati , coll’ invo- 
cazione del di luì Santissimo nome: dopo 
di che essendo tornalo in Gerusalemme , 
mentre orava nel tempio fui rapito in ispi- 
rilo ascoltando una voce che mi diceva : 
esci di qui perchè non riceveranno la te- 
stimonianza che di me farai. Va però e. 
non temere che io li spedirò tra le nazio- 
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ni. 1 1 Questa Apologia di Paolo era sta- rtflessioi*i 
la con grande attenzione ascoltata da quel cristiane. 
popolo , e già si era calmato. Appena pe- 
rò intese parlar di nazioni ossia di gentili, 
che messisi di bel nuovo tutti in tumulto . 

strepitando dinanzi al tiibuno csclamaro- p„s 5 Ìa- 
no. -13 Togli <lal' mondo costui , giacche nio * gì adire 
non è giusto che £i viva. Non potendo il agli ocelli dì 
tribuno capir il motivo perchè tanto l’aves- 1“^'^ > 

quel popolo contro di Paolo, ordinò che 
fosse ,ilagellato onde scoprir così dalla di g,] u„,il 
lui bocca qual era il >suo delitto. i3 Nel lì dà la sua 
mentre però si accingevano a flagellarlo grazia, 
rivolto Paolo al Centurione domandogli , r 

.se era permesso di flagellare un cittadino 
Poiuano non condannato. A questa domanda 
s’ intimorì il Centurione , ed andatone dal 
tribuno gli riferì- quanto eragli accaduto. 

11 timore del Centurione passò ni tribuno ; < 

die però recatosi da Paolo , ed udito da 
lui esser in realtà cittadino romano fè riti- 
rar tutti quelli che stavano per bàtterlo ; ' ‘ 

.senza però discioglierlo , e mandarlo libe- ’ 
ro , ordinò clic si adunassero i sacerdoti e f 


DOMANDE. 

1 1 In (fual modo venne ascoltata dal popolo 
V Apologia che di se stesso fece Paolo ? ' * 

IT Cosa richiese il popolo (Uil tribuno nel sen- 
tir che Paolo parlava di predicazione ai gentili ; 
e qual risoluzione prese il tribuno ? 

i3 <^uaL domanda fece Paolo cA Centurione 
stando per essere ftagellato ; e cosa quindi ne sesuìj! 

N.T.Au.Ap. 5 
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tutti quei del Sinedrio affinchè dinanzi ad 
esso condotto Paolo, giudicar potessero essi 
stessi -se era quegli innocente ^ o come reo 
meritasse qualche castigo. ■ , “ ■ 

CAPITOLO IX, 

DINANZI AL SIIfEDRIO ; ATTENIMENTI CHE 
ACCADOKO ; CONGICRA CORTEO DI TAOLO , ED 
lISVIO FATTO DI LUI AL PRESIDE FELICE ; 

^ SUA APOLOGIA DINARZI A'FELICE ED A PE- 
STO : SUO APPELLO A Cesare. 

I Appena radunato si era il Sinedrio 
che Paolo, conscio di sua innocenza, credet- 
te bastar potesse a farlo liberare il porre 
sotto degli occhi di quei seniori , qualmen- 
te lino a quel giorno condotto si era egli 
con tutta buona coscienza dinanzi al suo 
Dio. Non accadde -però come ei la pensa- 
va;' che anzi Anania, il 'principe de’ sacer- 
doti , diè ordine agli astanti ehé il percuo- 
tessero nelUv bocca . Non aspettò Paolo che 
venisse un tal ordine eseguito, ma rivolgen- 
dosi a chi lo aveva dato , disse ; a per- 
cuoterà te Iddio o muraglia imbiancata , 
mentre se tu sedi qui per giudicar secon- 


, . DOMANDE. 

• 1 In qual modo éi regolò Paolo dinanti al 
Sinedrio? ‘ 

' a Cosa disse Paolo al Pontefice per V ordine 
dato che lo battessero ? 
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do la legge, contro là legge ppi ordini che, 
venga io percosso. Questo trasporto di Pao- 
lo venne censurato dagli astanti facendolo 
avvertire che veniva egli a perdere il ri- 
spetto dovuto al sommo sacerdote di Dio. 3 
Umile qual egli era F Apostolo accettò il 
rimprovero fattogli , e perchè non si ayes- 
sero di lui a maravigliare , si protestò 
che non sapeva^ egli fosse quello il som- 
mo sacerdote ben essendo a lui, nolo 
ciò chje dice la scrittura di non dover- 
si oltraggiare il principe del suo popo- 
lo. * 4 Se ^erò con quest’ alto di umi- 
liazione cerco Paolo giustificarsi per far 
poi che terminasse presto quel giudizio si 
appigliò al partito di confondere i suoi giu- 
dici ; giacché essendovi Uà essi de’ Farisei 
« de’ Sadducei , de’ quali i primi ’ ammette- 
vano la risurrezione de’ morti , e gli ange- 
li , cose che i Sadducei negavano, fece lo- 
ro seutire ciré era stato egli chiamato in 
giudizio , perchè come Fariseo insegnato 
aveva la risurrezione de’ morti. Come ave- 
va preveduto , avvenne. 'Entrati in contesa 
tra loro i giudici , chi il condannava , e 


AIFLKSnONI 

CAISnANS. 


chi 1’ assolveva , cosichè fattosi tumulto^ 


DOMANDE. 

3 Come cercò Paolo giustificarsi pel rimpro- 
vero avuto di aver insultato il Pontefice ? 

4 messo usò Pernio ‘per far pili presto 
terminare il suo giudizio , e come riasci f 


La còn- 
«JotUdiPaò. 
lo ci dee ser- 
vir di esem- 
pio del come 
regolar ci 
dobbiamo 
verso i sa- 
cerdoti ed i 
ministri di 
Dio ben- 
ché cattivi 
essi siano e 
scandalosi. 
La santità 
del lor car 
ratiere deve 
esser sempre 
risparmiala 
anche negli 
stessi loro ' 
vizii , e non 
possiamo 
noi, sodo il 
pretesto che 
sono essi vi- 
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RIFLESSIONI 
< HISTIANL. 

ziosi , stra- 
pazzarli, (Ji- 
le^^iaili u 
ilisprezzarli, 
liovcndoci 
ricordare di 
quelle paro- 
le del Signo- 
re ; non vo- 
gliale tocca- 
re gli unti 
miei , |5oi- 

nliè saranno 
esicrininati 
colmo che 
malignano 
de'niiei pro- 
i'eli. 


lemeiitlo il tribuno che non lo facessero in 
|m;zzì, il le dai soldati 'prendere, e condur- 
re di nuovo negli alloggiamenti. Stando 
colà gli apparve in sogno il Signore che gli- 
disse : 5 fatti animo , poiché come ini hai 
renduto testimonianza in Gerusalemme , 
cosi fa d’ uopo che me la rendi anche in 
lloina. Mentre attendeva Paolo la risolu- 
zione del ' tiihuno, venne a sapere che più 
di quaranta Ebrei fatta ‘congiura tra loro 
avevano giurato di non mangiare bere 
se prima tolto non gli avessero la vita. Sti- 
mò pertanto egli di farne consapevole il 
tribuno, il quale alfin di salvarlo,- fatti ar- 
mare dugenl^o soldati verso la terza ora 
della notte V il' fò da questa scorta guidare 
al preside^ Felice accompagnandolo con una 
lettera del tenore segiiente. 6 Claudio Li- 
sia 3' Felice ottimo preside, ''salute: que- 
sl’.uomo preso da’ Giudei, era vicino ad es- 
.sore ucciso da essi , sopraggiunto io co’ sol- 
dati, lo liberai , avendo inteso coni’ egli è 
Romano, e volendo sapere di qual delitto lo 
accusassero ,' lo condussi al loro Sinedrio: 
ma trovai eh’ era egli accusato per conto 
di quistioni della loro legge , senza però 
avere delitto alcuno degno di morte , o di 


DOMANDE. 

5 Cosa disse il Signore a Paolo , allorché in 

soglio gli apparve ? > ‘ ■ 

6 Qual fa il tenore della lettera scrìtta da Li- 
sia al preside! Felice nell' inviargli Paolo ? 


/ 


( 


Rialti- "I Gpogle 



DEL NITOVO TESTAMENTQ. 69 

rnlene ; ed essendo stalo avvertito delle in- 
sidie ordite contro di lui , 1' ho mandato 
a te, intimando anche ap;li accusatori che 
la discorrano innanzi a te; Sta sano. "7 Avu- 
ta questa lettera, il preside Felice non volle , 

ascoltarlo 'se prima arrivati non>fos‘sero i 
suoi accusatori. Essendo però dopo cinque 
giorni giunti il principe de’ sacerdoti coi 
seniori e 1’ oratore Tértullo , chiamati tutti .. _ 

dinanzi a se, fè òhe esponessero essi le 
loro accuse. Cercarono questi d’imputargK 
quanti jmi delitti potevano : stanco linai- ♦ 

mente il preside di più udirli, fè cenno a , . 

Paolo che si difendesse. Ricevutone esso il 
permesso dal preside, così prese a favellare. 

8 Sapendo che da molti’ anni^ governi tu 
questa nazione di buon animo prenderò , 

le mie difese. Sappi dunque in primo luo- 
go, o preside, che sono appena dodici gior- , 

ni che arrivai io in .Gerusalemme per fare 
la mia adorazione ; nè possono essi nè di- 
re nè provare di avermi veduto mai a di- 
sputar con chicchessia nel tempio , nè a far 1 
sollevamento di popolo nelle Sinagoghe. , . 

Appartengo io a quella società che da essi 
vien chiamata eresia , ed in. essa vivendo 


DOMANDE. 

7 Copte si regolò il preside Felice nel ricever 
la lettera di Lisia? 

8 In final modo fece Paolo la sua /fpnlngia 
avutone il permesso dal pixside ? 


I 
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I 

RIFLESSIONI scFvo ol 11110 Dio , crcdeiulo quanto tro» 
cnrsfiAKE. vasi scritto nella' legge e ne’ profeti ; e fon-» 
do le mie speranze in quella risurrezione 
de’ giusti e de’ malvagi , eh’ è pur da essi 
, * Paolo creduta. * Avendo quindi cercato sempre 
ioiuiava la Ji conservar incontaminata la mia coscien- 
siia speranza dinanzi a Dio, e* dinanzi agli uomini, 
lezione, ma venuto a portare anche delle limosiiie 
Ibntlava in alla mia nazione. Per la qual cosa se non 
questa, per- vogliono essi mentire, di altro non posso- 
ciie comedi- jjQ rimproverarmi se non se di quel grido 
presso' ave- io diedi allorcliè, stando dinanzi ad essi 
va» cercalo nel Sinedrio, dissi; 9 son io oggi giudica- 
«li manie- to da voi sopra la risurrezione de’ morti., 
"ersi sera- Terminato eh’ ebbe Paolo il suo discorso , 
^*iam'iiia°o ' voile Felice risolvere cosa alcuna , ma 
con la co- «spettando che giungesse anche' il tribuiuF 
scienza di- Lisia, diè ordine che venisse questo costo-» 
iiaiizi a Dio, dito, in modo però, clic non fosse impedito 
e dinanzi a- (}[ prestargli assistenza. In questo 
frattempo , per^^aderire alla di lui moglie 
con pari fi- Dnisilla , si fece un giorno condurre Paolo 
ducia sperar dinanzi per sentirlo discorrere sopra G. C.: 
noi nella no- avendo però questi preso a ragionare del 
stra r.surre- fuiypQ giudliio , talmente si atterrì Felice 
viamo^qiial volle più sentirlo, ed a Paolo ri- 

è il tenore volto dissegli. io Vattene per ora , che a 
della nostra ~ ~ 

vita , e così ' ■ ' ' 

giudichert- , DOMANDE. » 

jno quale 9 Qual rìsolutione prese il preside , terminalo 

speranza >: ch'ebbe Paolo di parlare? 

fiducia ci lo Cosa disse il preside a Paolo' ^ alh>rchè 
risvegli il restò atterrito per ciò che inteso aveva del giudizio l 
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SUO tempo ti chiamerò. Non ebbe però più ^iflessiohi 
questo tempo, * poiché terminato essendo il ckistia»e. 
sno biennio , venne rimpiazzato da Porcio 
Festo , dinanzi a cui comparsi essendo di 
nuovo gli accusatori di Paolo lo pregarono gjorna ri- 
a farlo trasportare in Gerusalemme , aven- tergere, 
do intenzione di ucciderlo per istrada. ij‘ 

•Avrebbe voluto Festo compiacere ai Giu- * c® 
dei , rivolto perciò a Paolo > gli domandò 
se andar voleva in Gerusalemme per. esser vrebbero 
ivi giudicalo. Questi però, dopo aver fatto comprender 
conoscere di non aver egli’^falto. male al- tutti la ne- 
cuno al Giudei, nè ijeccato -contro la legge 
o contro Qesare , e che per conseguenza 
veruno poteva abbandonarlo nelle loro ma- casioni che 
ni , si rimetteva egli a Cesare , a cui ‘^ap- ci presenta 
pellava non volendo che da esso solo esser Iddio per 
giudicato. Questa risposta di Paolo dispia- "“^''^onrì 
eque a Pesto , quindi in aria di sdegno gh ^ 

rispose : i? A Cesare appellasti? a Cesa- ggnopre 
re anderai. Prima però che , ciò avvenisse , presente alta 
essendosi portati in Cesarea il re Agrippa ' memoria 
con Berenice sua moglie per Salutar Pesto, ® 

questi espose al re quanto mai era accada-- § Agosti- 
to tra Paolo ed i Giudei , e eh* era egli no -. Timeo 

irrisoluto di ciò che dovesse fare , mentre 'Dcam tran- 
, seuntem , tc- 

■— — *'“** 7 "'' ” m® Iddio 

DOMANDE. ' <*6 passa ; 

11 Come fi regolò Festo per. la domanda fàt- PPJ*- ® 
tc^li dagli Ebrei di far. trasportar Paolo a Ge- 

rusalemmc ? * • 1 • „ 

la Cosa disse Festo a Paolo , nel sentir che chiama .-i 

appellava a Cesare ? • . ' ’I''®*'’' 
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KiFLESsioNi noi trovava per conto alcuno colpevole dì 
ciiiExiATiE. ciò che egli aveva sospetto. Questo rac«joa- 
to di Pesto mosse la curiosità del re di 
passando , ascQjfaj. p^olo , per la qual cosa compia- 
appunto co- volendolo r esto , lattosi condurre un al- 
fiii Apostoli; tra volta Paolo , così prese in pubblico a 
cosichè se fflvellare. i3 Sappi o re Agrippa, ed inteni- 
ci laseiam detda ancor voi tutti che siete qui congre- 
quéll!l**'’o'c- conilo quest’ uomo che qui vedete 

casioue, for- c ricorsa tutta la moltitudine de’ Giudei , 
se non si de- gridando che non conviene, più , che si la- 
gm ia più sci ìq yifa ; avendolo però io esaminato non. 
Iddio chia^ trovato in conto alcuno degno di mor- 
nuucL Siccome però ha egli appellalo a Cesa- 

re , ho stimato &e1o venire diuauzi a voi., 
.. e specialmente dinanzi a te, o reAgri]ipa, 
afiinchè dopo di averlo esaminato m’indichi 
tu stesso quello che debba io scrivere a Ce- 
sare , non avendo finora cosa alcuna di certo 
da signifìcargli , nè credo esser cosa giusta 
mandargli una legato con catene , senza ac- 
cennargli.! piotivi. Prima che Agrippa .dicesr 
se il suo sentimento volle sentir Paolo , il 
quale y ricevuto ordine di prender le sue 
difese, iu tal guisa cominciò a dire. i4 Mol- 
to mi stimo io fortunato , o re Agrippa, che 


>:r 

1 


DOMANDE. 

i3 /a qual modo parlò Festa sul conto di Paolo 
dinanzi al re grippa? 

In qual modo fece Paolo la sua Apologia 
stando dinanzi al Re Agrippa ? ^ 


_ . d/jiì 


/ 
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trattar posso la mia causa- dinanzi -a te, 
-che conoscitore sei di tutte le consuetudi- 
ni e quistioni che sorgono tra -i gli Ebrei ; 
ti |>rego pertanto a volermi attentamente 
udire. i5 Ed in i.° luogo non occorre che 
io dica cosa alcuna ideila mia gioventù, ben 
sapendo tutti’ qual’ essa sia stata , ed iniqual 
modo abbia zelato per le nostre ? paterne 
tradizioni , cosicché mi feci anche a pei>se- 
guitarc Gesù Nazzareno ed i suoi seguaci , 
obbligandoli a via > di castighi a i bestem- 
miare il di lui SS.° Nome: mà essendo- 

mi egli apparso là nelle vie di Damasco , 
e fattomi conoscere che mi avrebbe j egli 
spedilo a’ Giudei ed a’ Gentili per aprire i 
-loro ocelli.^ onde convertendosi dallo tene- 
bre alla luce , e dalla potestà di Satana a 
Dio , ricever potessero la remissione de’pec- 
cati, e l’eredità tra i Santi mediante’ quel- 
la stessa, fede che ho io ; per non mancar 
al mio dovere , e mostrarmi ^ disubbidiente 
alla celeste visione, mi sono io, ro Agrippa, 
rivolto in prima ai Giudei di Damasco e 
di Gerusalemme , e quindi anche ai Gen- 
tili , predicando ed annunziando a tutti che 
si convertissero , e facessero pei loro ])ec- 
cati frutti degni di penitenza. Questo, o re, 
questo è tutto il mio delitto , se pur tale 


BIFLESSIom 

CRISTIANE. 


I,* Quello 
che di se 
stesso con- 
tessa qui 
con tanta u- 
mill'a l’Apo- 
stolo oli 
quanti cri- 
stiani deb- 
bono ripe- 
terlo di lo- 
ro stessi / 
Qualunque 
volta un 
cristiano 
scandalezra 
il suo pros- 
simo, c l’in- 
duce al mal 
fare è ca- 
gione che si 
maledica c 
si besicmmii 
il nome Ss,® 


D'OMANDE. , diDio,co- 

1 5 Cosa disse di particolàre Paolo in sua dt- me ccl’ rim- 
fesa ? proveiii lo 
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BiFtF.s&ioKi gì pyò chiamare , c per questo i Giudei 
r.uis-iiAME. Jianno più volte tentato di uccidermi. So- 
T , stenuto però io dall’ aiuto divino , non ho 
per bocca '«sciato Sino a questo giorno d insegnar a 
del medesi- tutti e grandi e piccoli quanto era stato 
moApostolo, predetto da Mose e da’ profeti , che quel 
il quale par- Cristo, vale a dire, che patir doveva, c che 

aii o degli -j risorto sarebbe da morte , questo 

scandalosi , , • i • 

dice , che Stesso divenir doveva quat luce nschiara- 

essi . fanno trice non meno per Israele che per le gen- 
besienimiare ti. i6 Tolto il discorso di Paolo era stalo 
j. con grande attenzione ascoltato ; queste ni- 
le gemi sue parole pero parvero cosi strane al 

Procuriamo preside Fcsto , che non ebbe ritegno di 
di non esser gridare." Tu sei* al certo, o Paolo,impazzi- 
mai di scali- if, ^ e la molla dottrina ti conduce all’ in- 

cuiio ^'ondò * *7 jNon si scompose Paolo per que- 

iioti divenir sto sarcasmo , ma con tutta dolcezza ripi- 
rei di un s\ gliando la sua difesa. Non sono, disse , non 
enorme de- sono già* altrimenti pazzo, o ottimo Pesto, 
h*to. ^ ma le mie parole piene sono di saggezza e 
di verità , come ne può far fede lo stes- 
* La sa- so re Agrippa, innanzi a cui liberamente 

pienza di ragiono , e a cui sono note tutte queste 
Dio scniura ^ , • i- i-* . • ' 

stoltezza a- * lasciando quindi resto , in un mo- 
gli occhi del do non atteso da Agrippa, si rivolse a que- 

mondo , ed ' ■ ^ 

è per que- 
sto che l’A- DOMANDE, 

postolo dice i6 Come venne ascoltato tutto il discorso di 
altrove che Paolo , e cpsa gli disse in fine il presiile Festa ? 
i giusti di- 17 Come ti mostrò alterato Paolo per V in- 
vrngoiio giuria dettagli dal preside ; ed in qual modo gli 
stolli a ca- rispose ? 
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sti 1 e come se il volesse sorprendci'e do- 
mandogli. i8 Non credi tu, o re Agrippa, 
ai profèti ? sì che certamente vi eredi. 
Tel sorpresa fece nell’ animo di Agrip- 
pa questa domanda di Paolo, che si vide 
costretto a significargli , che quasi quasi il 
persuadeva' a diventar cristiano. Non volle 
l’ Apostolo lasciarsi scappare sì bella occa- 
sione , servendosi quin^ della di lui sor- 
presa, così alla sua proposta rispose. i8 
Bramo da Dio, o re , che o quasi, o sen- 
za quasi non solo tu, ma anche tutti quelli 
che mi ascoltano al par di me tali diventia- 
te. 19 A queste parole s’alzò su il re Agrip- 
pa e con esso tutti coloro che colà sedei 
vano , e tenuto tra loro consiglio, decisero 
non esser certamente Paolo reo di morte , 
o di prigionia , ■ e che per conseguenza si 
avrebbe potuto metter in libertà ; siccome 
però ostava il suo appello fatto a Cesare , 
così conveniva che ad esso si rimettesse, 
E.ssendo stato pertanto in tal guisa risolu- 
to lo fecero di bel nuovo custodire , fin- 
che non fosse giunta l’ opportunità di spe- 
dirlo a Roma da Cesare. 


KIFLESSlom 
CRISTI ASB.' 

gion di Dio, 
cioè che 
stolti sono 
riputati dai 
seguaci del 
secolo. Non 
ci curiamo 
di comparir 
stolti dinan- 
zi al mon- 
do , per es- 
ser saggi di- 
nanzi agli 
occhi di 

Dio. 


D O M A N D E. 

iB Cosa domandò Paolo inasptHatamènte 'al 
re //grippa 5 e </ual risposta ne riportò ? 

19 Come rispose Paolo a ciò che dello gli 
aveva il re //grippa ? ■* 
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CAPITOLO X. 

VIAGGIO DI PAOLO PER ROMA; VARII ACCIDEN- 
»TI CHE GLI avvengono; PRODIGII CHE .0- 
PERA STANDO IN MALTA ; . SBO ARRIVO IN 
ROMA , OVE PER DUE ANNI RIMANE IN CU- 
STODIA ; CONVERSIONI CHE PRODUCONO LE 
SUE PREDICHE ; E CONTRADDIZIONI CHE SO- 
STIENE PER parte de’ GIUDEI. . ' 

I Stabilito già essendo che Paolo an- 
dar dovesse a Roma , come egli stesso a- 
veva richiesto , venne esso assiera con al- 
tri prigionieri affidato alla custodia di un 
certo Centurione della coorte Augusta per 
nome Giulio. Imbarcatisi pertanto tutti , 
dopo aver costeggiati varii paesi dell’ Asia, 
e traversato il mare della Cilicia e della 
Panfilia giunsero a Listra della Licia. Qui- 
vi trovato avendo una nave Alessandrina , 
che già era diretta per l’Italia , credette il 
Centurione più sicuro servirsi di questa. 
A tale effetto fatto su questa passare tutto 
1’ equipaggio , diresse il cammino , verso 
Gnido ; ma essendo anziché no contrario 
il vento, a stento costeggiando l’Isola di 
Creta giunger potettero ad un luogo chia- 
mato Buoniporto , eh’ era presso la città 
di Talasso. Giunti quivi , Paolo , che già 


DOMANDE. 

I Cosa fu risolalo nel consìglio ‘di À grippa , 
rd a chi fu affidato Paolo? 
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prevedeva quanto doveva succedere rivol- 
tosi a lutti, disse loro. 2 Io veggo o 'uomi- 
ni die la navigazione comincia a riuscir 
dannosa non meno per l’ eguipaggio che 
jier le nostre vite , stimo pertanto esser 
cosa espediente il qui fermarci. 3 Quan- 
tunque il Centurione molto lo stimasse, non 
volle prestar credito questa volta a’ suoi 
detti, ma fidato nelle parole del piloto, or- 
dinò che si proseguisse il cammino; quan- 
do ecco che suscitatosi all’ improvviso un. 
vento detto Euroaquilone , non potendo la 
nave far più fronte al vento, venne abban- 
donata a se stessa ed alla discrezione del 
medesimo. Per più giorni furono essi bersa- 
gliati dalla tempesta, e dopo di avere nel se- 
condo giorno gettale le merci , costretti si 
videro nel terzo dì gettare ancora gli at- 
trezzi della nave per sempre più alleggerir- 
la. A questo infrangente , perduti tutti di 
coraggio , non si curavano più di cibarsi , 
ma ad altro non attendevano che a deplo- 
rare r imminente lor perdita. La vista di 
questo spettacolo commosse Paolo , e vo- 
lendoli consolare , così prese loro addire. 4 


DOMANDE. 

1 Cosa disse' Paolo accompagni del viaggio 
nel preveder vicina la tempesta ? 

3 Q^aal fede prestò ài Centurione ai delti di 
Paolo ; e cosa (faindi ne seguì ? - 

4 Tn ({Mal modo cercò Paolo di consofare il 
Centurione ed i compagni che erano atterriti per 
la ■ tempesta ? 


Riflessioni 

CRISTIANE. 
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7 » 

«iFLEssiosi Ben conveniva, o uomini, che voi facendo 
cnisTiAME. a mio modo non vi foste da Creta allonta- 
^ nati , che risparmiato vi sareste questo stra- 
colui che ® danno *. Comunque però 

riirova, un esorto Ora a star di buon ani- 

lido consi- nio ,• giacché nessuno tra voi perirà , ma 
gtiere l guai ta Soia nave anderà a perdersi. Quel Dio 
lurdieirr® servo, per mezzo di un angelo mi 

vaiolo , non ciò assicurato, facen- 

vuole ai di Sentire. Non temere, o Paòlo, fa d^iio* 

lui consigli po che tu sii presentato a Cesare , ed ec- 

piègarsi ! r co che io ti ho fatto dpno di tutti quelli 

edera? av- teco navigano. * Per la qual cosa sta- 
vcniiio a buon animo , avendo io fede in 

costoro, sia I^ip , che Gouie mi' ha detto , cosi .appun- 

a noi di gtì- to sarà. Tra breve .arriveremo noi ad un’ 
molo a s(A Jsolà. 5 Come disse Paolo , così appunto 
avverò. Correva già la quattordicesima 
gli di chi è Gioite che contrastava quella nave con la 
pili di noi tempesta , quando gettato da marinari lo 
esperio , on- scandaglio, trovaropò esservi venti passi di 
* d'moN ® quindi da lì a poco quindici , 

angu- sicuro della prossima terra , locchè 

— , ram- ®oii poco li rallegrò. Siccome però "attese 
manchi eri- le dense tenebre, non potevano essi distin- 
mo si. gnere cosa alcuna , temendo di andare in 
* ^ ’ pensarono i. marinari di mettere in 

giusto dte ® pretesto di voler 

iIP. S. A- 

gostino è la • . ■ 

chiave del ’ DOMANDE. . 

cielo. Paolo 5 Come si avverò la predizione- fall a da Paoloj 
prega per la che preso avrebbero ben presto terra ? 


miarci 
te 
stie 
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gettare le ancore per timore della secca riflessioni 
cercavano collo schifo- stesso di salvarsi nel* ckisxune. 
la prossima terra. Questa loro prava inten- 
zione non potè rimaner nascosta a Paolo , 
j>er la qual cosa recatosi egli dal Centurio- 
ne ed ai soldati disse loro : se non impc- Signore per 
dite voi che sen vadano i marinari , non le orazioni 

{ lofrete esser salvi *. Altro udir non vo- 
evano quei soldati. 6 Troncando perciò ^ Jj® 

subito le corde dello schifo , lasciarono che luui Ja vita. 

libero se ne andasse esso pel mare, ’j Ras- Procuriahio 

sicurati già tutti da Paolo che non ande- "h farcela 

rebbero perduti per forza della tempesta , eoa 

volle anche eh essi stessi non .si espones- finché nelle 

sero ai pericolo di morire per la mancan- nostre ue- 

za di cibo. Quindi presentatosi ad essi cer- cessita pos- 

cò persuaderli a voler , dopo un sì lungo qacsii 

digiunò , ristorar^ , onde non perir d’ ine- 

dia ; e perchè più facilmente attener si po- loro orazio- 

tc.ssero al suo consiglio , volle egli stesso ni,quelraja- 

darne P esempio . con prender del pane , e soccor- 

dopo aver rendute le grazie opportune si f” f *?' 

•IV !• I ,, 11 * 1)13 m noi 1 ) 1 " 

Cibo egli , venendo tosto dagli altri imita- sogno. 

to. Al far del giorno scuoprirono essi la 
terra, ma non avendo più il palischermo, "Un bei- 
ne gli alberi' della nave, convenne loro di l’esempio di 
abbandonarsi al mare , ed esser dal vento F^iletiza ci ^ 

dà qui lo 

' ■ ■ — - Spirito S.“ 


S. Paolo a- 

6 Cosa fecero i soldati quando per messo di 6'^ 

tulli la vi- 


DOMANDE. 

> per messo di 

Paolo scuoprirono la prava intenzione de' marinari ? ®®s'*^arata a 

ta , ma non 
vuole che 


7 Qual consiglio diede Paolo a' compagni rfo- 
po averli assicurati che non si sarebbero perduti ? 
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RIFLESSIONI 

cristiane.^ 

si irnscurino 
anche I 
mezzi uma- 
ni per ot- 
tenerne l’ef- 
fcllo. Oran 
lezione ella 
è questa per 
noi, che non 
dokbiam 
tentare Id- 
dio, ma ne’ 
nostri peri- 
coli , nelle 
nostre ne- 
cessiti , ri- 
porre dob- 
biamo inlTio 
Ja nostra fi- 
ducia , sen- 
za però tra- 
scurare quei 
mezzi che 
lo stesso Id- 
dio ci pre- 
senta , che 
possono 
condurci ad 

ottenere ciò 
che si bra- 
ma. 


spinti verso la terra , giacché vedevano 
non esser più il legno in istato di esser 
salvato. Avevano già fatto poco caminiuò , 
quando si arrenò la nave , e la poppa del- 
la medesima per 1’ urto continuo del ma- 
re era prossima a sfasciarsi. 8 A questa 
vista pensarono i soldati di dar morte a 
tutti i .prigionieri per timore che non se 
ne fuggissero. Il Centurione però che mol- 
to amava Paolo, e che si rammentava dal 
beneficio dallo stesso ottenitto, impedì loro 
di mandare ad esecuzione un tale proget- 
to. 9 Dato quindi ordine che quelli chje 
potevan nuotare si gettassero in mare per 
andare a prender terra , fece tutti gli al- 
tri affidaile a pezzi di tavole su delle qua- 
li legati, tutti, giusta la promessa di Pao- 
lo , giunsero a terra , scampando dalla mor- 
te. Finché non furono a terra non distin- 
sero a. qual paese essi., approdavano , ma 
nel giungervi conobbero esser, quella l’I- 
sola di Malta. Benché barbari fossero quei 
cittadini, vennero però trattali con molta u- 
manità , giacché acceso un gran fuoco, pro- 
curarono pria di ogn’ altro di farli ristora- 


8 Qual risoluzione falla avevano i soldati , 
quando videro che dovevano gettarsi in mare per 
prender terra ; e da chi venne loro impedita ? 

9 In qual modo cercò il Centurione di tissi- 

cìirare tutto l' equipaggio perchè giungesse a pren- 
der terra ? , 


J 
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K 

te dall’ umido e dal freddo di cui somma- « iflesmok» 
mente pativano, io Mentre eran tutti at- cristiane. 
torno al fuoco , avvenne a Paolo una cosa 
die afflisse non poco i suoi compagni , 
giacché nel gettar egli alcuni sarmenti sul 
fuoco , una vipera clic tra questi crasi na- 
scosta , al sentir il calore del fuoco , saltò > 
addosso a Paolo attaccandosegli alla mano. 

Nel veder ciò quegli isolani cominciarono 
a dir tra loro ; certamente che costui* esser , 
deve un’omicida , mentre salvato appena ’ 
dalle acque , la vendetta di Dio lo colpi- 
sce interra, ii Grande però fu la loro sor- , 
presa , quando videro che Paolo, scossa la 
vipera nel fuoco non ne riportò alcun no- 
cumento : che però cangiato di parere , da 
omicida il cominciarono a stimare qual 
Dio. Tra coloro che dimostrarono più u- 
inanità a Paolo ed ai compagni vi fu un ' , ' 
certo Publio principe dell’ Isola, che volle 
per tre giorni trattarli in sua casa, la Que- • 
sta sua ospitalità non rimase senza premio. 


DOMANDE. 

10 Cosa avvenne a Paolo menlfe era attorno 
ni fuoco 5 e qual concetto formarono di lui quegli 
Isolani ? 

1 1 Qual sorpresa fece a quegli Isolani nel ve- 
der r operato da Paolo , e come pensarono diver- 
samente di lup. 

1 3 Come fu ricompensata da Paolo V ospita- 
lità dimostratagli dal principe di quelC Isola , e 
cosa quindi ne segui ? 

N.T.Ait.Ap. 6 
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biflessioni 

cmSTIAMK. 

* La vir- 
tù (Icirospi- 
I il Vita di' è 
3iiitica,al pa- 
ri dir si può 
del mondo , 
una virtù 
ella è molto 
accetta a 
Dio , c di 
molto rac- 
comandata 
nelle sacre 
scritture', e 
specialmen- 
te nel nuovo 
Testamento. 

Eppure 
Questa virtù 
/Ch’ è tutta 
propria C 
degna di un 

cristiano 
quasi V più 
non si co- 
nosce, e dir- 
si può qua- 
si del tutto 
rbandita dal 
crisi ianrsi- 
mo. Ricor- 
diamoci pe- 
lò che tra i 
rimproveri 
che farh G. 
C- ai prc- 
sciti nel di 


giacché trovandosi egli a letto. con febbre, 
fattasi da Paolo breve orazione , istantanea- 
mente lo guarì. Ben presto si sparse per 
queir Isola la fama di un tal prodigio : 
'quindi quanti aVevan infermi li portavano 
da..Paolo, e ne ricevevano la guarigione. i3 
Dopo Ire mesi di dimora in quell’isola, po- 
stisi di nuovo alla vela , ed approdati in 
breve tempo a Siracusa vi si trattennero 
tre giorni , dopo de’ quali costeggiando la 
Calabria, arrivarono in quattro giorni a Poz- 
zuoli , ove per cagion di molti fratelli che 
ivi erano, vi si trattennero sette giorni, 
alla fine de’ quali si diressero verso Roma. 
Si era già sparsa in Roma la nuova del 
prossimo arrivo di Paolo ; molti quindi 
gli uscirono incontro fino al foro Appio , 
c precisamente al luogo detto delle tre ta- 
verne per vederlo , alla qual vista molto 
consolossi Paolo. i4 Giunto che fu esso in 
Roma venne consegnato ad un soldato che 
doveva custodirlo. Non erano passati che 
soli tre giorni dal suo arrivo, quando Pao- 
lo avendo fatti convocarci principali Giu- 
dei , fece loro conoscere , come senza al- 
cun delitto era stato posto nelle mani dei 


DOMANDE. 

13 Per quanto tempo si trattenne Paolo in 
Malta ; e dove quindi[ne andò ? 

14 Come fii trattato Paolo nel giunger in Ro- 
ma e qual discorso tenne Ei a Giudei ? ' 
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tlomàtii V i quali trovatold innocente , lo 
avrebbero posto in libertà *4 sé hon tì si 
fossero opporti i Giudei per citi era stato 
egli costretto di appellare a Cesare. i5 A 
queste proteste di Paolo queglino rispose- 
ro di non aver ricevuto dalla Giùded lettere 
che il potessero riguardare , nè cohoscevàno 
alcuno dei fratelli che fosse venuto per ac- 
cusarlo; Bramando quindi di esser meglio da 
esso lui informati intorno alla nuova dot- 
trina che insegnava , gli fissarono un giorno 
per sentirlo. Giunto pertanto il di prefisso, 
cominciò Paolo a convincerli dalla mattina 
sino alla sera colle testimonia rtxe stesse di 
Mose e de’ profeti di tutto ciò che riguardava 
G. C. , ed il di liti regrto. i 6 Diverso fu 
P effètto che produsse tutto questo discorso 
di Paolo 4 giacché alcuni credettero, altri 
poi nò i e nel mentre che Così discòrdi tra 
di loro sen partivano ,’ Paolo esclamò : ty * 
Ha ben lo Spirito Santo fatto dire ai pa- 
dri nostri per bocca d’ Isaia : Và a questo 
popolo, e dì loro; Con le orecchie udire- 
te 4 e non intenderete ; e vedendo vedrete , 


KirLESSlORf 

CnlSTIAliB. 


VI e 


DOMANDE. 

1 5 In qual modo risposero i Giudei alte pro- 
teste fatte da Paoloiedinche oon esso convennero? 

16 Qual diverso effetto produsse he' Giudei il 
discorso di Paolo ? 

s"] In quale esclamaiioné proruppe Paolo nel 
veder T incredulità de' Giudei , e cosà quindi loro 
soggiunse ? 


finale 
anche <juc- 
slo , di esser 
siatocioèegH 
pellegrino, c 
viaggiatore,* 
e (li non a- 
vcrlo voluKi 
accogliere 4 
ed usargli 
ospitalità. 

* Terribi- 
li sono que- 
ste parole 
d’/saia,e che 
pur troppa 
hanno avu- 
to il lord 

fiincsló 
adempimen- 
to nel giu- 
daico popo- 
lo; ma ricor- 
diamoci che 
Consono già 
esse dette so- 
lo per questo! 
popolo di 
dura cervice 
e dì cuore in.; 
circoncìso , 
ma per tutti 
quei cristia- 
ni ancf>ra( 
che ii àbiti 
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BiFLESsioNi e non distinguerete , e ciò affinchè se per 
cBisxiANE. sorte vedessero ed udissero, non giungesse- 
ro, a convertirsi, e venissi cosi poi costret- 
sano della ^ sanarli. Fatto che ebbe loro que- 

di Dio e amaro rimprovero soggiunse quindi : i8 

delle suedi- sia però a voi noto, come Iridio ha spedito 
vine chia- finalmente alle genti questa salvezza , ecl 
nate. Se il ^csi ascolteranno. 19 Queste ultime parole di. 
per*^*far* il furon cagione che i Giudei, vieppiù 

sordo aDio, fortemente quistionando tra loro, si partisse- 
da se stesso ro, assai malcontenti, da Paolo, il quale però 
SI aeccca , nulla curandosi della loro scontentezza , jiro- 
seguì per tutto il corso degli anni due che 
' ■ gosiino dimorò sotto custodia in Roma , a predi- 
. «pargp so- care e ad annunziare a tutti colorò che a 
pra di lui lui ne andavano il regno di Dio , insegnan- 
alire (Jq Jg risgnardavano la persona dt 

r rendeMnno“ libertà , senza òhe gliene 

sempre più venisse fatta giammai da veruno proibizio- 
cieco , onde ne alcuna. 


non giunga 
mai più a 
vedere , e 
convertirsi 
a lui. , 



DOMANDE. 

iti Cosa soggiunse Paolo ai Giudei, dopo a- 
' ver TÙinovata alla loro mente la minaccia d'IraìnT 
19 Qual ometto produsse ne' Giudei il resto 
del discorso di Paolo ? - 
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CAPITOLO UNICO. 

LIBERAZIONE DI PAOLO ; E SDA MORTE. DE- 
SCRIZIONE DI CIÒ CHE NE AVVENNE A TUT- 
TI GLI ALTRI apostoli; LORO PREDICAZIO- 
'nE, DISPERSIONE , E MORTE *, PROPAGAZIONE 
DEL VANGELO ; E STABILIMENTO DELLA 
CHIESA. 

• I Si è di già da noi accennato nel Riflessioni 
precedente capitolo , che per due anni con- 
tinui restò Paolo sotto custodia in Roma 
impiegandosi sempre ad annunziare il re- 
gno di Dio a coloro che P andavano ad 
ascoltare , senza phe trattenuto fosse o dal- 
la noja della custodia o dalla catena da ^ 
cui era avvinto. Questo stesso suo zelo per 
la propagazione del Vangelo lo indusse ad 



DOMANDE. 


1 In che cosa si occupò Paolo ne' due anni 
che rimase in custodia in Roma ; e cosa (fuiiidi di 
lui ne avvenne ? 
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RIFLESSIONI struire ancora da lontano i fedeli delle di- 
ciusTUNE. verse provincie , per mezzo di lettere che 
ad essi inviava piene della più alta celeste 
Dopo due anni di penosa custo^ 
tempo della ** come , Venne egli posto iq 

nostra vim libertà. 2 Si servì Paolo di questa 'libertà 
ci aia stato per impiegarsi con maggior impegno per la 
accordalo propagazione del Vangelo, * Dopo di aver 
quindi scqrsa tutta l’Italia, passò in Asia, 
saoiificazia- *1°“ tralasciando di visitare tutta la Clu- 
ne nostra , dea e la Grecia , lasciando da per ogni do? 
c per prx>- ve gli esempli i piu luminosi dell’ardente 
salv^czza dé* 2 elo, e di quella sollecitudine, come e- 
gli altri ' S^i ‘esprime , che lò divorava, di tutte le 
pure non Chiese, dove ordinando Sacerdoti, dove cou- 
mai con sagrando Vescovi , dove dirigendo lettere , 
tnaggioriin- g dove finalmente dando i più opportuni 
p^Do ob- ijjseprnamcnti perchè tutti divenissero se- 
aiieodcre,cl»e guact del Kedenfore. i Per tre ama fu e- 
allora<{uau- gli assente da Roma ; quando essendoti 
sMi nell’anno 65 dell’eia volgare,, e 

d^o^da qual- lasciando col suo fervido zelo a tirar 
cbcpcricolo, Sempre più anime a Dio , per ordine di 
o ci ha fa- Nerone venne arrestato , e dopo qua^i *un 
voriti con anno di prigionia e d’infiniti strapazzi gli 

qualche sua p mozzato il capo lungo lavia Ostiense, e 
grazia ojpar- re ’ 

licolar bene- 

lieio. Cosi • 


si regolaro- 
no i Santi , 
c così oi 


DOMANDE, . 

Z Come si servì Paolo della libertà ottenuta , 
pgolaslioi ^ /“ Paola assente da na- 


muj e cosa gli successo nef ritorne^oyi ?■ 
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precisamente a quel luogo detto Acque Sai- RiFLessiom 

vie. In questa guisa terminò la sua morta- cristiane. 

le carriera il glorioso Apostolo S. Paolo , 

die da persecutore della Chiesa fu 

giato in uno de’ più zelanti propagatori del uosua 

Vangelo *T Non dissimile alla sua , fu la gratitudine. 

morte di quasi tutti gli altri Apostoli , di 

cui dar volendone un cenno rn questo .Ootni> 

compendio, gioverà prender da più alto 

il discorso. 4 Ordinato aveva il divino Si- 

gnore , come a suo luogo osservosst, che 1 eo’suoi 

.suoi Discepoli andar ne dovessero per tilt- scandali pet 

ta la terra ad annunziar il Vangelo , quin- 'seguitato 

di per mandare ad effetto quanto era sta- * ♦ 

to loro prescritto si divisero essi tra loro 

, , , • • CI , non può 

lo jirovincie che percorrere .-dovevano. In» alirimeuti 
certo è il tempo 'in cui avvenne una tale riparare al 
dispersione , credesi perù comunemente, che 
fosse avvenuta poco dopo la prima perse- 
cuzione che suscitossi contro di. loro , al- pagatoredcl 
lorquaudo i Giudei , avendo già lapidato Vangelo , 
Stefano , làgettando del tutto le parole di non .tanto- 
vita eterna die venivano loro annunziate , voce, 
si rivolsero contro gli Apostoli , risoluti di ' 

tarli perire. Di questa loro prava volontà rendendosi 
si servi però appunto il Signore per 1’ av specchio d.» 
dempiinento de’ suoi alti disegni. Nel rifè- og“j virtù a- 
lirsi da noi le diverse nazioni illuminate q“*sh,cni è 

stalo ocCa- 

■ ■ li. .1 I , I ... sionc di 

r» ^ A UT T, I- scandalo, e 

D O M A N D E. rcvina- 

4 f^osa fecero gli Apostoli in exerinrone degU 
«rdini ricevuti di dover annumiare il F angela a 
tulio il mondo t ' 
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«iFLEssioni pel detto eflTetto dagli Apostoli , additeremo 
cKisTUME. in breve quali siano i loro travagli e oon 
qual genere di morte in fine coronati ab- 
• Alla Cro- ijinno i loro sudori. S. Andrea che fu il 
ce teneva primo ad esser chiamato dal Salvatore è il 
rivolti tutti primo ancora che qui ci si presenta. 5 Toc- 
1 SUOI pen- j sorte la Scizia , con tutto 

stolo S. An- qoel tratto di paese die ta parte , della JMo- 
drea,di que- scovia sparse da per ogni dove il lume 
sto solo com- della fede, predicando ed annunziando a 

piacevasi , e il regno di Dio. Molti furon quelli 

ad altro non , i- i • i i • re 

aspirava die mezzo abbracciarono la te- 

a terminar de , ma alla fine dopo un glorioso Apo- 
su questa ta stolato terminò egli la sua gloriosa carriera 
sua vita. Ma qqI martirio, che soffrì in Acaja i venendo^ 
in qual con- pjjj comunemente si crede, affisso ad 

da noi , co- croce .che formata essendo di due le- 

ne la Lra- gui a somiglianza di tm X , la croce vieti 
niamod’ab- chiamata delP Apostolo S. Andrea. * Al pa- 
bracciamo j.j jj Andrea , e di tutti gli altri Apostoli, 
purT/à'sfii'g- erano i due fratelli Giacomo e Gio- 

glaraoI.Son quali per cagion del loro zelo in- 
questi i ri- tempestivo il sojirannome si acquistaròuo 
flessi cbe di Boanerges , ossia figliuoli del tuono. 6 

debbono in ^ Giovanni eh’ era il discepolo diletto del 
noi risve- » t- 

gliare ' nel - . , , 

leggere le 

virtù de’san- DOMANDE, 

ti , aniroan- 5 In qual parte disseniiriìt il F'angelit r'/1po- 
doci ad imi- stola S. jindrea ; e qual fu il genere di morte con 
tarli , se vo- cui coronò il suo Apostolato ? 

gliam con 6 Qual parte della terra fu assegnato allo zelo 
csssi regna- del discepolo diletto , e qual cosa v' ha di rhitar- 
l'c nel Cielo, chevole nel suo Apostolato ? 
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Salvatore , e che visse 'più di tutti gli al- 
tri Apostoli , essendo morto in un’ età as- 
sai avanzata , data venne per sua missio- 
ne l’ Asia che governò per lo spazio di 
moltissimi anni e come Apostolo , e come 
Vescovo. Sotto tre aspetti considerar si 
può questo diletto discepolo e come stori- 
co , e come dottore , e come Profeta : 

ÌVello scriver il suo Vangelo la fa egli da ^ 

storico , come dottore apparisce nelle, lette- ^ 

re che ha egli scritte; prende poi tutto d di s' 

tuono di Profeta nel celebre trattalo che Giovanni di- 

ci ha lasciato, a cui il nome ai dà di A- ce , ch’egli 

|)ocalisse ossia di Rivelazione. Incerto è martue 

l’anno preciso in cui avvenne la preziosa 

sua morte ; si sa però che morì iti estre- comeqiicstl. 

ina vecchiezza in Efeso, e che visse fino neiresse r lo^ 

a’ tempi dell’Imperatore Trajano. "j Se pe- ro rivelato 

rò in pace fu- la sua morte, non per que- 

sto dice ij padre S. Bernardo, negar si può 

ad esso la gloria del martirio , sì perchè ceserò di im 

in realtà come riferisce Tertulliano fu egli vivo dcsidc- 

una volta in Roma gettato in una caldaja di pati- 

di olio bollente , da cui però illeso ne 

sci, e sì ancora pel continuo desiderio che j)jg jocehò 

nudriva di spargerò * il sangue per quel non potendo 

Dio , a cui renduto aveva in tante altre essere, l'uro- 

giiise nobile e gloriosa testimonianza. * Fra- 'utema- 
° namentc 

_ . *i I ' ‘ martirizzati,' 

cosà r Apo- 

DOMANDE. stolo S Gio- 

7 Si pub dir con cerila che S. Giovanni siti vanni, aven- 
morlo martire ? do mi con* 
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BiFLEssioHi tello di Giovanui . coDie SÌ è detto, fu Già<- 
cKisnÀNE. corno il Maggiore. 8 Non si conosce pre- 
cisamente il luogo che assegnato venne a 
questo glorioso Apostolo per ispargere la 
rir tra tor- s®“*cnte della divina .parola. Si sa' solo pe» 
menti, e non fò che trovandosi in Gerusalemme undici 
potendo ve- anni dopo l’ Ascensione del Signore fatto 
der soddis- ari-estare da Erodo Agrippa il fece decapi- 
tare. Altro Apostolo di questo nome sce- 
venne inter- volle tra SUOI li Signore , a cui per 
namente. distinguerlo, dal primo non vien comune- 
radrtirimto mente dato altro nome che quello di S. 

Giacopo il minore. 9 Fu questi dotato di 
doloroso!'li virtù così rara che , dagli Ebrei non 
desiderio meno che da’ Gentili, il- sopi^nome attri- 
peròdiGio- buito venne di Giusto. Trascelto egli 
vanni sia a(i esser Vescovo di Gerusalemme .governò 
la'mento'"'^*' pietà e Saviezza la più indicibile 

noi a °desU sposa affidatagli ; se non pre sedette egli 
dorar di al concilio che si tenne in Gerusalemme 
continuo pa- nell’ anno 5 1 dell’ era volgare , perchè es- 
iire per a- Pietro , conveniva che la ■ facesse 

n«rroIddio,®g*V‘^,^PV/“ P®/® P"T 

'compiaccn- P*vlo dopo l’Apostolo Pietro, e che ap- 
dosi egli provando quanto dal medesimo si era sla- 

sominanien- bilito , fè che tutti di altri abbracciassero 
te anche del , , 

nostro icm- . 

plice deside- DOMANDE.'' 

8 Dove predicò il Fdngelo S. Giacomo il mag- 
giore ; c qual fu il genere di sua morie ? 

^ In qual concetto era tenuto da tutti I Apo- 
stolo \S. Giacomo il minore \ e cosa v' è da no- 
tarsi di più rimarchevole' nel suo Apostolato ? 
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il di Ini parere. In mezzo però alle sue 
Apostoliche fatiche correndo T anno sessan- 
tesimo quinto, di G. G. , e sessantesimo 
terzo deir era volgare , regnando nell' im- 
pero Nerone , e la Giudea governata essen- 
do da Albino , Anano il sommo sacerdote, 
prima che venisse Albino ad occupar la 
sua carica , fremendo di sdegno nel veder 
che di giorno in giorno faceva progressi il 
vangelo, fatto venire dinanzi al Sinedrio il 
Santo Apostolo gli fece intendere che , ve- 
dendo il popolo esser in errore riguardo a 
Gesù , era suo desiderio non men che di 
tutto il Sinedrio, che venisse „da esso di- 
singannato. IO Non corrispose però l’effet- 
to. al desiderio di Anano giacché , essendo 
stato condotto sopra di- una tori’e il santo 
Apostolo , e richiesto egli cosa pensasse di 
Gesù , francamente rispose esser questo ap- 
punto il figliuol di Dio, il quale venir do- 
veva un giorno nella piu alta maestà a giu- 
dicar tutto il mondo. * A questa confessione 
del Santo Vescovo irritati piucchò mai quei 
del Sinedrio il condannarono qual bestem- 
miatore ad esser lapidato , come di fatti 
avvenne , pregando egli frattanto (^ual al- 
tro Stefano per li suoi persecutori. Non 
morì egli per mezzo delle pietre , ma hen- 


DOMANDE. 

.lo’ In qual modo corrispose S- Giacomo al 
dfsidtrio di -/inailo , « cosa quindi gli avvenne f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Non fa 
perdita, de’' 
beni , non il 
timor della 
morte,irape- 
dir giammai 
ci deve il 
confessare? 
quando è 
d’ uopo a- 
pertamenlc 
il nome SS. 
di G.C. Pv 

troppo però 
vi sono dei 


Digitizcf; by Coogle 



, HtFLESSIOHl 
CRISTIAME. 

Cristiani , 
che senza 
tanto , ma 
per un solo 
rispetto u- 
manosi ver- 
gognano (li 
comparir se- 
guaci di un 
Dio crocifìs- 
so. Ram- 
mentar ci 
dobbiamo 
però di ciò 
che ci dice il 
Salvatore , 
che egli con- 
fesserà di- 
nanzi a suo 
padreq negli 
chenonsisa- 
ràvergogna- 
ti di confes- 
sare- il suo 
nome di- 
nanzi agli 
uomini; ma 
che si ver- 
gognerà egli 
di confessar 
dinanzi a 
suo padre , 
chiunque 
avrà avuto 
vergogna di 
confessarlo 
dinanzi agli 
uomini. 
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sì per un colpo ricevuto col suo bastone 
da un purgature di panni , passando in tal 
guisa a ricevere nel Cielo del suo glorioso 
Apostolato r immarcescibile corona. 1 1 Se 
tante particolari circostanze ci hanno la- 
sciato gli storici del Santo Vescovo di Ge- 
rusalemme , molto poco sappiam poi del- 
r Apostolo S. Filippo., Incerto è in effet- 
to non meno il tempo che il genere di sua 
mori*. Alcuni lo dicono morto in pace , 
altri che morisse ’ crocifisso , e che avve- 
nisse la sua morte in Gerapoli sotto V im- 

{ )ero di Trajano. È parimenti incerto, qual 
cfsse il luogo ad esso assegnato per la pro- 
pagazione del Vangelo : credesi però co- 
munemente che fosse egli destinato ad annun- 
ziar il Vangelo alle due Frigie ^ avendo egli 
appunto Come dice il Crisostomo terminata 
in Gerapoli la sua gloriosa carriera. Ne è 
minore T incertezza e P oscurità in cui sia- 
mo per riguardo al glorioso Apostolo San- 
to Bartolommeo. \i Molte circostanze che 
si notano negli Evangelisti han fatto cre- 
dere ad alcuni , che questi fosse lo stesso 
che Natanaele , c se vera fosse la loro opi- 
nione , ceco che nella chiainafa di. Natanae- 
le trovaremmo il tempo della vocazione-di 

t 

DOMANDE. 

1 1 , Cosa sappiam noi di cerio dell' Apostolo 
S. Filippo ; e qual' è la più cumune opinione ? 

12 Cosa han pensino al anni circa la persona 
deir Apostolo S. Bartolomeo ? - 
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Barlolommeo all’ Apostolato. Questa opi- BiFiBssioNt 
nione però è fortemente contrastata»dal pa- crisxiabb. 
dre S. .Agostino « da S. Gregorio il Ma- 
gno , per cui incerto si rende ancora per 
noi quando avvenuta fosse la sua vocazio- 
ne , non essendo espressa nel Vangelo. La 
stessa incertezza si trova ancora circa il 
tempo , non che il genere di sua morte. i3 
Ma l’opinione che è ora prevalsa, e che è fon- 
data su di una costante tradizione è , che , es- 
sendo stato destinato questo Apostolo a tutto 
quel tratto di paese compreso sotto il nome 
d’india, abbia egli portata la luce del Vangelo 
ai Persiani ed itgli Armeni , e che nell’ Ar- ^ . 
menia Maggiore appunto terminato avesse \ 

il suo glorioso Apostolato con un martirio, . j. 
assai doloroso , qual fu quello di essere vi- - 
vo, scorticato. i4 Più incerto ancora è ciò v 
che sappiamo del fine del glorioso Aposto- 
lo S. Matteo., mentre -alcuni sostengono 
che abbia egli finito in pace la sua mortai 
carriera , altri poi che sostenuto avesse un 
lungo martirio c che fosse stato consumato 
col fuoco. Il paese che toccogli nella di- 
visione fatta dagli Apostoli per annunziar- 
vi il Vangelo , secondo alcuni fu la Per- 


DOMANDE. 

13 Qual è r opinione più fondala circa il luo~ 
go ed il genere della morte di S. Bartolomeo ? 

14 Cosa sappiom di certo circa V Apostolo 
S. Matteo , e cosa d'ammirarsi maggiormente nel- 
la sua vita , e ne' suoi scritti ? 


I 
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miFLMsioHi sia f con maggior fondamento però si cré-» ^ 
cRiiTi4jiE.de> che toccata fosse a lui l’Etiopia. Il> 
certo egli è però che da Pubblicano qual 
egli era > alla prima chiamata del Salvato* 
re divenne subito un santo, corrispondendo 
' con una prontezza 'la più squisita ai bene-* 
fido della vocazione , e che per megliof 
riuscir nell' impegno di adempiere alle par* 
ti del suo ministero , non solo istruir vol- 
le i popoli colla viva voce , ma ancora co- 
gli scritti, disteso avendo il Vangelo che 
va sotto il di lui nome , in cui è somma- 
mente da osservarsi la sua umiltà , mentre 
se gli altri Evangelisti chiaman4olo soltan- ' 
Levi * nascosto hanno la di lui profes- 
caratterbfi- ^ Pubblicano , noi» ha egli rossore 

ca di tutti nel suo , come tale farsi conoscere , onde 
i Santi. Seu- umiliandosi dinanzi agli uomini, potesse 
®a f esser poi glorificato dai suo Dio nel Cielo. 

ogni a ira tradizione la più costante ci fa sa- • 

virtù non i -, ^ » , 

può sussiste- P®*"® ®hc il paese assegnato a Ir Apostolo 

re. Cerchia- S. Tommaso per la dilatazione del Vange- 
nio dunque Io fosse quello de’ Parti , sotto di cui ve- 
ancor noi,, jjiyano compresi varii popoli , ed anche 
de’Swi^iT^di filosofi che il nome prendevano di 
umiliarci di- Magi o Maghi , tf ,de’ quali abbondava la 
nanzi agli Persia. Se però è a noi noto il luogo ove 
uomini, on-'potè far campeggiare il suo zelo , ignorasi 

eor noi , al .. . . . . 

pari dì essi, 

glorificali DOMANDE, 

da Dio nel i5 Cosa ci fa sapere la tradiskme intorno 
Cielo. aW Apostolo S. Tommaso 7 


i 
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nullameno ove terminasse la sua vita e con hiflvssiom 
cjual genere di morte. La più verisimile cmstume. 
Opinione è, clic soffrisse egli il martirio, e 
che avvenisse la sua morte in Meliapur 
nelle Indie orientali. i Allo zelo anche di 
q uq,st o Apo.stolo si deve la famosa conver- 
sione di Ahgaro re di Edcssa , a cui egli 
spedì per guarirlo e per illuminarlo il di- 
sco polo S. Taddeo, diverso del tutto da ' 

S, Taddeo Apostolo , di cui prendiamo ora 
Inevemente a parlare. i6 S. Taddeo, che 
chiamato viene anche Giuda, era fratello di 
S. Giacopo il minore. Trascelto dal Salva- 
tore per suo discepolo corrispose con ogni 
fedeltà al benefìcio della vocazione. Si vuo- 
le che egli diffondesse la luce del Vangelo, 
prima nei paesi’ della Giudea , quindi ncl- 
1’ Idumea , Siria , e Mesopotamia. Incerto' 
è il luogo ed il genere di sua morte ; al- 
cuni il fanno morto in Persia : gli Arme- / 

ni però sostengono che abbia egli sofferto - 
i 1 martirio , e che la di lui morte , giusta* 
la tradizione che essi ne hanno , avvenuta 
sia appunto nel loro paese. Abbiamo di 
qu esto glorioso Apostolo una dottissima let- 
tera con cui prende specialmehte di mira gli 
Ebrei convertiti alla fede , e nella quale 
con forza e con vigore combatte contro gli 


DOMANDE. 

i6 Chi era S. Giuda , e quale scritto abbia- 
mo di questo Apostolo ? • ' 
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RIFLESSIONI errori de^Nicolaiti ^ de’ Sinioniani , Gnosti- 
cRisxuNE. ci , che già fin da quel tempo si facevano 
sentire , e che l’ inutilità insegnavano delle 
opere buone. Coll’ Apostolo S. Giuda u- 
nisce nel suo ufficio la Chiesa 1 ’ altro Apo- 
stolo S. Simone. 17 Di questo non si ha 
cosa alcuna di certo , poiché se una tradi- 
zione il suppone morto in Persia , e che 
ivi annunziasse il Vangelo , altra poi ve 
n’è, che vuole, che abbia egli recata la lu- 
ce del Vangelo nell’ Egitto , nella Cire- 
naica , nell’ Africa , nella Mauritania e nel- 
la Libia , non che nelle Isole Britanniche. 
Questa tradizione però sembra più fondata 
della prima,. e per conseguenza si può an- 
che supporre pà^babile ciò che la stessa 
tradizione ci fa sapere , di aver cioè sofier- 
to egli nelle Isole Britanniche il naartirio , 
morendo sopra di' una croce, imitando in 
tal guisa quel suo Divino maestro , la cui 
( ' conoscenza cercava colla voce e coll’esem- 

pio negl’ altri istillare. 18 La.Colchide è, 
secondo la tradizione de’ Greci , il paese 
che assegnato venne al .glorioso S. Mattia, 
che dopo di aver seguito per lungo tempo 
il Salvatore in qualità di discepolo , tra- 




DOMANDE. 

, 1 ^ Cosa sappiam noi deW Apostolo S. Simo- 
ne, e qual è su di lui la pià fondata tradizione ? 

i8 Qual paese assegnato venne alV Apostolo S. 
Mattia , ed in qual tempo irascello venne aW Apo- 
stolato ? 


I 
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Eccito venne per Apostolo dopo la' preva- 
ricazione di Giuda, e TAscensione in Cielo 
del Salvatore. La stessa tradizione porta 
die nella Colcliide terminasse egli la vita 
dopo uh doloroso martirio : ma c ormai 
tempo di ' rivolgerci col discorso a colui clic 
diiuder dee il nostro storico certho , e da 
cui , dopo il Salvatore , riconoscer princi- 
palmente dobbiamo , la propagazione non 
nìeno del Vangelo, die lo .stabilimento della 
Chiesa, il glorioso vale a dire Principe de- 
gli Apostoli S. Pietro , di cui a bella po- 
sta riserbati ci siamo qui in ultimo luogo 
parlarne. Prescelto questi dal Divin Salva- 
tore ad esser capo dcirApostolico Collegio 
e Pietra fondamentale della novella sua Cbic- 
sa , cominciò subito dopo la di lui Ascen- 
.sione al Cielo a spiegare questa sua mira- 
bile prerogativa, non solo col presedere, co- 
me osservammo, al Concilio clic si tenne in 
Gerusalemme , ma colf occupare ancora la 
Cattedra d’Antiocbia, o\tc maggior era il nu- 
mero de’ fedeli , e quella quindi di Roma , 
die centro diventar doveva di tutto il Cri- 
stianesimo. Jg Sembra die sulle prime non 
rivolgesse S. Pietro il suo zelo e la sua 
predicazioné che ai soli Ebrei , sparsi nelle 
diverse provincie di Ponto, di Galazia , di 


DOMANDE. 

19 A chi si diresse S, Pietro specialmente col 
suo zelo , e la sua predicazione ? 

N .T.Att.Ap, ’i 


RlFLE.iSlOm 

CRISTIANE. 


Digitized by Google 



BIFLF.SSIOM 

cristiane. 


* Le lagrime 
<]i questo A* 
postolo 
quanto non 
debbono far 
con fondere 
ceni Cri- 
I stiani , che 
sebbene le 
tante volte 
negato ab- 
biano. il lor 
Signore e 
nuovamente 
ricrocifìsso, 
pure non 
sanno affat- 
to risolver- 
si ad .abbrac- 
ciare la pe- 
na , ma sen 
partono 
dal Tribu- 
nale di pe- 
nitenza agi- 
li c snelli ,• 
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Bitinia , di Cappadocìa e d’ Asia. Per più 
cattivarseli permetteva egli loro che osser- 
va.ssero molte delle cerimonie legali , scor- 
gendo in essi un grande attaccaipento alle 
mcdesimè , la proibizione delle quali se 
fosse stata loro in un subito prescritta , 
impediti gli avrebbe di abbracciare la fé-, 
de. ao Negato avendo egli una volta il suo, 
divino Maestro, no^ dimenticò mai più il suo 
fcillo, ma tenendolo, sempre presente, il pian- 
se in guisa che, 'al riferir di S. Clemente. 
1’ Alessandrino , formati se gli erano come, 
due canaletti per le tante lagrime che spar- 
se aveva. * Inesorabile si mostrò ancora 
contro il suo corpo, ^castigandolo con ogni 
sorta di, asprezza,' e specialmente con un, 
continuato digiuno. 21 Per sette anni, secon- 
do l’opinione di S. Gregorio, resse egli come 
vescovo la Chiesa’ di Antiochia , dopo di 
che passò ad occupar egli la cattedra di 
Roma , locchè avvenne verso 1* anno, 4^ 

G. C. Salito sulla sede di Roma spiegòj 
maggiormente il suo zelo,, eia sua premu- 
ra per tutte le altre Chiese. Diresse egli, 
iijja lettera a tutti i fedeli eh’ eran disper-. 
si pel Ponto , Cappadocia , Asia, e Biti- 
nia : allorché poi si avvide esser vicina la 


DOMANDE. 

ao In qual modo dimostrò S. Pietro il suo 
pentimento per aver negalo una volta il Signore ? 

ai Per quanto tempo resse S. Pietro la Cai- 
tedra di Antiochia 5 e dove quindi passò 7 
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U7,a peii- 
sarr al nia- 


siia morte tornò a scriver ad essi coiifer- kifi.kssiom 
niamloli nella fede che avevano di già ab- tHiiriAMt. 
bracciata. 23 La previsione dell’ imiuineu 
te sua morte 1’ ebbe egli dallo stesso Re- 

. ■ 1 ^ 1* ’ * Sfli <ti ina* 

dentore , giacche uscendo egli • un gior- jp g”^ 
no da Roma per sottrarsi dftlla persecuzio- sì commes- 
ne che Nerone spiegata aveva contro de’ solSidcbbo- 
Cristiaiiì , si abbattè egli col Redentore che 

mostrava di entrare in citta con una croce „ ... 

„ no- • ir maiiare ciò 

sulle spalle, btupito a questa vista il ter- che ,j. j 

voroso discepolo, bramò sapere ove ne an- il Gr' >- 
da sse , alla qual domanda risposto avendo- ftomo che 
gli il Signore che veniva a Roma per esser 
di bel nuovo Crocifisso , comprese Pietro gp^ pel pcc- 
tutta la forza dell’espressione, e risovve- calo com- 
nendosi di ciò che in altro incontro detto messo , è un 
avevagli il Signore , che giunto alla vec- 
clnaja un altro lo avrebbe cinto , e con- curiamo 
dotto ove egli non pensava andare , abban» dunque dò- 
donando il pensiero di sottrarsi dalla per- pò di avere 
secuzione, tosto fè intlietro ritorno , dispo- 
ncndosi con maggior zelo a quella morte imitare! 
già dal Signore predettagli. 23 Venne que- pfgTro'* tl! 
sta alTrettata per ciò che gli avvenne con non lasciar 
Simon Mago. Già si è altrove riferito ilmaidipian- 
rimprovero che ricevette questi da Pietro , 6"^ ' 
e lo stimolo eh’ ebbe a far penitenza di 

— mente ne ot- 

„ _ „ ' terremo di’ 

DOMANDE.^ pgjj Dio 

22 In qual modo previde egli vicina la mor- jj perdono. 
le , e com gli accadde ? ” 

a3 Qual circoslansa concorse per affrettare la 
morte di S. Pietro i 
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niFLFSsioN) quel j,occàto cormnesso , 'nel creilcre e nel 

cKisTiANE. voleje con tlanfiro collinare il clono c la 

Jjotestà (li lai' ciiscendere Io "Spirito Santo; 

compunto però egli in allora , ma non del 

tutto umiliato prosegui ad abbandonarsi ai 

secreti di sua Magia. Quando , trovandosi 

non meno Paolo die Pietro in Roma, ven-- 

ne a Sinione in pen.sierc di farsi credere 

. . ; un’altro Iddio, e d’imitare 1 ’ Ascemsionc 

di G, C. al Cielo. Coll’ajulo pertanto dei 

• ' ■ demonii , alla presenza d’ infinito popolo , 

e come rilòrisce Svetonio, dello .stesso Ira" 

peratorc, si fece alzar su per l’aria in rnez- 

.11.- , . ‘ zo ad un carro di fuoco. 34 A .1 veder Pie- 

. ■ . ivo la leinerilà di costui , e per impedir 

• ‘ che il popolo dasse più credito alle di lui 

. imposture , postosi in orazione, il fè in un 

Gran le- baleno precipitar per terra e con tal vio- 

210U ci da lenza , che siiezzaronsi ambedue le gamie, 

«jui l(»! Spi- cosicliè secondo il lepido dello del Vosco- 

I II» f'**” vo S. Massimo camminar più non potè, chi 
da servirai . , , * r- t i ; i- c: 

esempio a P'^tendcva volare . 20 La caduta di w.i- 

coloro. tulli mene se riuscì per e.sso di una vergogna 

die vantar:- così grande, che per disperazione si preci- 
dosi saf!j;i ^ miseramente morì ; 

ghónò* ’ pw per far ricredere molti de’ suoi sc- 

tnezio detta guafci, i quali conosciuta Pimposlura, a Dio 
colpa innal- 
zar la loro — ' ' ^ ^ ' 

lo. tim.a,van- D O M A N D lì. 

ipfrgiarc nei , g Piciro mi veder la temerità 

Jonr Hilercs- 

si;.ill.m bel- ^r, diverso ejfclto jircdmse negli asianlt 

Io si VdJran- Simonc la fini eaduin ? 
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«i convertirono. 26 La conversione però Ji riflessioni 
tanta gente , congiunta al dispiacere prova- cristiane. 
to per la caduta di Simone inasprirono 
vieppiù r animo già da perse stesso feroce essi ridot- 

dilNerone, ordinò quindi che i due Apostoli » 

ristretti fossero tra ceppi. 27 Neppur lo 
Stesso carcere impedì a Pietro il prosegui- ver^os^ua da 
re ad impiegarsi per l’altrui salute , e tra qmi posti, da 
gli altri che ne sperimentarono reffetto, vi 
furono le stesse guardie che il custodivano al 
numero di 471 oltre 1 due Processi e Marti- ingiusti cd 
niano che erano tra le guardie! principali, illeciti vol- 
28 La conversione di questi, ed il martirio Jero perve- 
che quindi subirono , accelerò la morte del 
principe degli Apostoli. Tratto in effetto. 
fuori del carcere per ordine di Nerone to ancor noi 
condannato venne ad esser affisso ad un ad »>n tale 
patibolo.. Ben preslp eseguita vennc.la sen- •'?” 
tenia , solo però che 1 ’ Apostolo richiese „™g“àmmai 
che Crocifisso lo avessero col capo all’ in- quella bella 
giù. 29 Si mosse a far una tale domanda, massima di 

o per sentire più vivo il dolore , 0 come p«fiu- 

ca , clic il 
' peccalo non 

fa fortuna , 

DOMANDE. CSC puftal- 

26 A qual partilo appigliassi Nerone per cih volta avvic- 
cV era avvenuto nella caduta di Simon Mago'! il Cou- 

T.'j In che s' impiegarono i due Apostoli Pie- Irario , ciò 
tro e Paolo stando nella prigione , e cosa di por- e per nostro 
tentoso vi avvenne? maggior 

28 Cosa produsse aW Apostolo la conversione danno , 0 

de' Custodi del carcere? vergogna, 

7») Per qual motivo richiese S. Pietro che cro- 
eifsso lo avessero cel capo all' ingiù ? 



• 03 ' COMPtBDIO DStLA STOMA 

, perchè I. s„ umM 
il fece riputar indegno di morire nel mo- 
do istesso con cui era stato Crociflsso il 
suo divino Signore. 3 o Avverine la pre- 
ziosa sua morte nel di 39 Giugno, corren- 
do P anno 69 di G. C.,? 66 deli’ era vol- 
gare , dopo aver occupato la prima sede 
del Cristianesimo per io spazio di anni ai, 
smua aver conto di quelli che passò in kn- 
tiochia. Ptrtremmo tesser ora noi nn catalogo 
di tutti coloro che gli successero nel sem- 
ino ponteficato, e mostrar così, da S. Lino 
che fu il fino all’ottimo Leone 

All. felicemente regnante, come siasi sem- 
pre costantemente avverata la promessa del 

® d’inferno non a- 

Trehbcro giammai prevalso contro la Chie- 
sa , e ehe con una continua e non mai 
interrotta successione , inconcussa e salda 
rimasta sarebbe quella pietra angolare , di 
CUI servir si volle il Salvatore per base 
dell edificio che egli stesso aveva innalza- 
to; ma lasciando ciò all’Ecclesiastica isto- 
ria, a CUI un tal argomento si appartiene, 
darem noi qui termine alla storia del nuo- 
vo estamento , non che alla presente Ao- 
pendice. ^ 


domande. 

3o In qual giorno ed anno aoveìint, 
morte dell' Apostolo S. Pietro ? ' 


la preiiosa 
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